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Ce; Insomma. è Castidn la.seritirice;“Malla:calitoria dele. -/*: 
cf |. I*ergafio,-ha potuto: fstistere:alla disgustosa rappre» 
ee] senitazione, n ni Pt TE PE Me LI i 
tt 1 SI crederà facilmente chele ‘circéstanze:del bempo o chi. 
2 AL alate. a del-Itogo abbiàno' potentemerite impressfonata la. 7 









AEItLi 40004 spettatrice | «il cielo ‘chie presentava Un'aspetto-enpo. 
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! lastian, | <E'igiastro, quast'invernale,la pioggerella fino;-lenta, |... 
DELLE dt dbelltinése):— Estratto dall'Archividinerste: |. SCONUinua» i il giorno. per sé stesso: d'‘ineffabile tri+ .. .. 
(ii TRRCT ETENMB@BEeL: 7 Esbrattovdali Arenavio. perse. | siezza, ‘sacro alla Pasgione:e' Murte del Divin :Salva= : 0%: 
Till adizibni popolari; VOI. XV. Palermo, Clusen,.. | tore; il mestissimo rito della:fonzione:; «ia prospet= 
AI e o a e] TE Battuti si-Vaccolsero ‘nelle chiesa; déllaConfra-.. 
i bb:-signorina Maria Ostermann,. figlia del chi Prof... | «tettita; sita a ‘brevissima distanza, per entrare nella 
1 ;Valentino..di.Gerhona, Gra:-Direttore della Scuola Nor-. | .& Parrocchiale preceduti .da ‘un ‘individuo -inseappa. «. - 
| « Bbale: di. Cosenza; con Questo: seritto fa le primesarmi.. | «Tossa, portatite-una ‘croce d'argento.....-Essi.vesti- 7 o 
x Melltarringo: letterario, ..e. pracisamènte nella parte...) “vanò una lunga-cappa bianca, :e'avevanò in "meo. 
+ 2Î1310f8a,.con. tanto.valore dal'padre it molti sudi.Javori, -. | -- € un:ffagelloferrato. Ad un'segnale dato-dai-sacero. <a: 
> anig in Biuti; è-sì può re con verifà,, prendetido | | <S'inginocchiaroro e la mesta: processione incomineiò.., ©; o: 
a Ta-pubblitazione. della figlia anche come una promesta, . |. («If ratelli procédevano im ginocchio: hattendasi le ; 1. 
- ielvella patrem haud timidis. vadentem. passibus | «Spalle col flugello e/pregantio ad alta wooe:;. i i... 
vB @UAalz ‘con. di più quel che di ‘gentile ‘edi squisito |‘. «Nesi dee: credere che la-ffagellazione'si:riducesse. |. 
i glie d.nel sentire. della donfia, e -che la 'Ostermann ' |. *#iluna mesthina:aridicota parodia: delle antiglie, chè... 
(«sprite con:tanta ‘eleganza Delli sua forbita prosa. (| - «fratelli, sotto il'fnvido sacca, non. portavano dhe >.<; 
i sbeatgomento è clifioso e ogni -documetito che lo | - «le. vesti. ordinarie ‘e il flagelle era massiccio. e per. cs. 
(°° Gi. Pigilarda è importante” per chi.attende-alfa ricérea | |. «sante; Anzi le villane mi. assicuravanò che.i- loro > i 
0°, . pedele-nsanze: il'pabblicostesso se.ne'appassiona:Qquando | |. «uomini portavano pet lungo:tempo.le tracce della. 
Lt JA casa” gli. vien, messa sott'écchio ‘con evidenza — | «barbara funzione di iii a 
“ichi nof. restava scosso il passato.anno all'Esposizione ‘© |. .L'avere ‘assistito.a questa, scena,. fe' sorgere: nella; <>: 
0.1, Vellezianel guardare il'gran quadro di Carlo Marri |. Ostermann il desiderio di. conoscere ia storia. della 0 
Cri, /fagellanti? -—.inà singolarmente curioso è “giianto “|.  Sompagnia, e dalle ricerche generali l'argomento la. 
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1 uPiferisce in proposito ‘la Ostermanti, perchè non ci |.  Condace a-quelie particolari di; Belluno e di-Pormno di.  e- 
ce Leu-trasporta. al. Medio Eyo; nel: quale: le fraterna! dei. |: Zoldo, dei quali luoghi, constatata 1° esistenza delle o 0. 
cari. Battati erano diffase.in ogni angolo, ma ci fa assistere > |- |. Fraterne «dei Battufi, fa: cenno dello statuto 6 “pab= i. 

viL° Ia Una scena contemporanea di flagellazione di ‘bel - | - blica integralmente:quello dell'ultimo logo, ‘avendone... 

i Rionnoa. in piena ‘Chiesa, il Venerdì Santo: del-1893, in | |. (avuta copia dal'prof. Marinetti 0 Gerre ct gi 
1005 + Castion presso’ Belluno. ot i Eecone. tl testo pe i eo n 
:. ‘Sapevo che. fino. alla metà del sécolo scorso ciò era | 1. © ‘Questi sony ordence. statuti dela. ‘congregationi | 


Lod 
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Th Mso in questi nostri paesi, tanto che il'Iuogotenente |... e.fraternita dela madonna Santa Mavi per Ti 


‘a 
__ 


‘ (.d7 marzo 1745, accennato alla proibizione fatta nelia 17 > Sono contenuti in sessantadue fubrici 
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i a Dominante, di disciplinarsi e battersi, 0 inistrada’: 


-  fela . Quaresima e’ specialmente nella' Settimana»: .| 

. Santa e Processione del Venerdì Santo di fare’ sotto | 

ST, Specie dl pentenza alcune azioni strepitose-e par= 

Si ia eCOlarmente: disciplinarsi a sangue» coù suo Editto. 

fi 3 Co dn data 017 marzo ‘1761 richiama: in vigore. gli “ordini. 
(i 1. precedenti, e rincara ‘la dose mna-non sapevo:che. a 


et n sb ' 





“val 00: i pubblica Chiesa, 0 coperto 0° discoperto ‘nella © |" È porvad ato; a tutto guanto riguarda. Io: scoperd ele e 
iui 0‘ fiiceia estende la proibizione: stessa anche alla sua < | 18 ituzione, l’amministrazione, i criteri-della; scelta © 
Lia 9 sapevo «che in barba..& quel'proclama perdiraàndo © | ‘1988! che alla. direzione erano due gastaldi chie.duram . ..: 
Ri ANCOrA 5 i enento nigo ener cVane:.in ufficio mezzo anno, e venivano. aiutati da“ 
Siprtmere +1 disordine’ ‘che’ tuttora. sussiste: di molti SI vero 
defi 1 "OL i la ni Dama] eg. O \ ‘cid, Tomi... Lt, cl Ò ini i i i =) i o H CL ai 
“bhe per fini di'ozio e vanità  dostumndno net dorso teneva l’amministrazione, e dué marzoli come adire IT 
‘ ciascun mese alla messa della"Congregazioner=6 tutte: "2% 
|. ‘le feste'.della ‘ Madonna. e dei. dodici .Apostoli,: Pena (ix: 

i telli.di ‘accusarli. In'detti giorni dovevano visitare la lafie 
ti FEO Ma dadi CERA IPO, RI A. ct. vile SATA fai ‘ni gi ari È o sà al } n : Se ne L La 
a questi. proclami ‘fosse to ceata ‘la “sorte: delle ‘grido | cl V gnietdi di tutto le Chiese cli Zoldo @ sempre. sta 
contro i'bravi, tanto più chie vi ‘siera’ poi aggiunto |. SS” 'altando::Sauono: ordini riguardanti. Ja-morpalità..* se 
i 072 Napoteone non si ‘lasciava canzonare come gover: iù disciplina. Una, volta all'anno, il giorno di. San. 
001 Reatori. di. Milano 1), et ER rancesco, si. faceva il pasto în comune, al' quale" -% 
si obano suppl Ò e, -- | prete». Infine la data 4 agosto 1590. CDR 

if af Pro campanili nostro: a-Gemona-ho trovata memoria Diem 200 irARE 


le, con le quali.» 
73 «Provineta e principalmente ‘alla: terra di Gemona; . | dei- confratelli, gii obblighi loro. ecc. : 8'impara da 0. 
ani ancora l'abuso, il'Luogotenenté Mocenigo èper re= ‘Anattna sanciolioni. der Ri o un massara cha a 
Ei n tto: ! |: ;tuattro consiglieri e otto savi, oltre un-massaro chiesi 
Dal ‘bidelli. Dovevano battersi ogni ‘prima domenica di: 
‘pecuniaria acli non si batte coll'obbligo ai confra- o 
. Chiesa di Santa Maria e di S. Floriano e S. Nicolò, + i 
(105 IL decreto di soppressione delle ConfiAternite del 1805, | | ‘“fet-fratelli,.il.modo, d'onorare, i flefanti, e.jn genere > 
“nessun forestiero poteva’ assistere - «salvo di fosse 13: 
(4 1della;Confraternità di-8. M. Maddaiena:dei Battuti all'anno 1994, : 


! (cia. MA cessa ogni memoria dopo il..18975 però anche nelle “altre (| Fiatettaro dell’atar control ro la Ri ! Dà ché feébro. cao 
A ‘Goa rateralle el esercitava quell'atto di penitenza i { Confratelti — ‘fu. di non éntrare in ‘Chiesa; ta forza Tutto î più che Mecero. Ea 
ig ie TM Gi H AVevano presso la Chiesa la sonola mbf#0mpo- . |. ©: Bill secondo Editto:(4741) era stato «da una istai gp lEnA 
set 0° Masdtun batuti, (Inventari 1467-1493), Anzi quest''usanza a.Ge- | .déi Reggimento di ‘Gemona che lo invoonuno Fare che IAVASEO. ESA 
a REI così tenacemente manteputa che il'ritordato proclama ‘ "affetto, perché anche j'Arciprete Mons; Biol la volle fari finita; «55; 

sei . MAL] #5, nel quale sit ta particolar menzione di Gemona, fu non C'. iAll'Oratorio del Caravita a Roma anni fa.i sor .usarano di+ GS 
I © 80Î0 pubblicato. ad scalat Patatit perire volta, ma antiia per- .—7 Seliplinarsi, ma di notte,;a porte chinse, a lumi spetti: mi. pio GR 
| Pi-s0onalmente intimato: a sei individyi:che si diceva volessero bat- (cordo d'averne sentito il ruziore in passando, allorché ero lA . 11:37 
darsi A Ogni cosÌo: Ciò non ostanté,-alla Frocessione‘del Venerdì © | a studio; é d'essere subito corso col pensiard-alla Buca: ii Sap 
cl Ono: due confratelli. CU Rio, bh BoDitti e pn gia fecero i Co Ta Pirenza, dove Troilo fateva:cadere malignamente (i; 
I ido:lofo, né 1 G.Con: preghiere e minacce . © Io .lo strumento. di pen : | 1. leP: n 
di farli cessare, e solo per non causar maggiore scandalo 0 detto Nobili 0 so penitenza " cile spalle di, Messer: Bene- - ER 



















Cibce di ii Bellani "dd qui di i gii 
la Osterménr,;.s0ng 13 A, iù 





pa cen Angle è & qu ti. confratelli è' fat 
Venerdi” ‘Santo. 














io uni et burgorumni ete; > Pr 

















“‘«tar ‘in taberna o in altri fugi dishonesti ‘sequencia 
10 alted.che y-frady canta quando :s8. :bate. ».. 














sh si Ai “e Giosue Carducci; ‘il'quale nell'agosto del 1892-pib-. 
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È d ‘abili. 





E D&: ‘signora: ‘Angela: Nardo: Cibele; soggitinge la | 
‘2g; Ostermann; pubblicò sulla Riv. delle trad. ital. una: © 
e «lande, éterna raccolta.a Mel nel.ballunese...-Oggi. alla | 
Lat gentilezza squisita del signor .conte. di  Montalban: «| i 
utt: Sc debbo: 1a: soddisfazione di aver trovato anch’ io tre o 




















ai A: lavdi. eterne. Sono. raccolte. in: un foglio membra= 
27 : E naceo. ben:conservata.. <- Parmi si-possano assegnare 




















Ei - ‘Lwude de ta” ‘ervee santissima. 
“Sacro legno. de la ‘santa: eroée. 











Ae te ricorro. cum. devota voce. 








| Laudo de la; sdoratissima enoce de misor n Jesù cristo! 


> Volendy gli occhi a ‘te: benigna matre 
+. Ghe ‘porta. el presio. de la. huniana: salate 
« L'anguiseo, mercè: Sospiro : che' mi. ‘adiute”. 
LA > piangere, la ‘morté del celeste: patro.. i 














7 - Laride del' nostro segnati Jesu Cristo. 
Gan desiderio vo. cercando cia de trovare quel. amoroso 























‘’ ‘leggere qualche:sua. nuova: 











‘.; piccola patria.» Tae i. | 


piera _Bemons; ds rovembre 1896. , 
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CA 4419 “1420). con nuovi dacrmenti:. — 
* (Bstratto ‘dagli A& dell’ Accademia di Daine).. orse 
Udine, tip. G.:B. ‘Doretti, 1896. 
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‘: ‘telligenza loro eletia. Eparendogli non bene ancora 
.- iMustrata la sottomissione della nostra terra al do- 
. minio della Repubblica Veneta; vi rivolse le sue pa- 

; sienti abili e fortunate ricerche. L'archivio Veneto, 

Ja Biblioteca el archivio municipale di Udine, la R. 


n° « 1 


i SITA) LETALE 
a TRA, hg mi 
sd SI See Ta 
o. Li 


grati Uii im hi 
Fri an 
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si 


È fseo. cI6)co ii Divi I ) n Ù 
d mona, I Lasohi ivioscàr 


de 
b obbligp chi co 
Re ndito hatdtino’ ‘vistiare»debearit. 
Bon Romnieste se verberando omnes Eeolestas civitatis Bel-.. 


La serittrice infine è tratta dall argomento” a' pare 

PAD 7 are: delle laude ‘chée..si.cantavano:. dai Battuti--nelle. -.. 
ue doro. riunioni. e processioni, rispetto ‘alle quali gli sta= | 
id; "o cati, di: Zoldo. e di Belluno fanno. severo. divieto di |. 
ego vcantarle in:luoghi ‘profani « negun fradel debbia can- ©. 


‘AVverte:la-Ostérmann:ché «primo a far ‘sorioscefe LL 
Cia audi. Bellunesi, 0: ‘meglio quelle del Cadore fu 


«bllieò:soi-tipi Berengan.di Pieve: di Cadore un saggio |. 
iodio ‘antiche’ landi cadorine, Sono- nove componimenti 
‘“&poetici anteriori. alla fine del‘.trecénto, »éhe per 0 
Val ‘modo entrarono a far. parte, del ‘patrimonio, letto-. | 
“rario minsieme | con. le laudi umbra, toscane; napo». i 
“detanég, Joinbarde, piemontesi e trentine, già. note. agli >] 


«all'ultimo scorcio del 860. XIV cai primordi del XV.» -° 
“La-pubblicazione si-chiade adunque.con-le tre audi; | . |. 
cdi ciascu na dello quallj jo riporterò solo la. prima, strofa LOTO 


#“El.qual sostene quel fruto SOdVe nu dog del 
Perchè. a “Maria. dolentè nori ‘dico-a ave. La oo 


‘Jesu Cristo dileetoso oper cui ancora. vo sospirando ete. si Ad 


*L’@8ordire della giovane scrittrice con sì ‘begli’ #u- LE 
"o glo) ‘sarà salutato con-pléuso da tutti :i cultori. degli. 
studi storici e folk-loristi;' verso. i quali oramai.essa "i 
vi ‘ha ‘contratto il debito di dar loro spesso il piacere di’. | 
n hubblicazione. To. intanto dd 
“e la: ringrazio. di questa. e de l'onore che. fa alla. SUA io 


P vi Batorssnni. n 


si si » Gaetano Goo, _ La sottomissione det Priuli 
E) è dominio della. Repubblica. Veneta 


co prof. Gaetano Cogo, ch' èbbi il piacere di ‘60 
“’noscere personalmente, sì è innamorato della Storia. 
- . del Friuli, così varia, così ricca di. avvenimenti de- 
‘ «gni di studio.. «+ 8 608Ì ‘poco studiata, ali’ infuori. dei. 
pochi friulani i quali vi dedicarono il tempo e la-in- 


- Biblioteca nazionale di San Marco, 1 archivio. del Mu- _ 


SAI a a) 








diretto. culî lar inente i: PR fi 
«valo ih: pato *dal cav dott 





sod 
SO 


‘’ "di oplizcoli: od 


cn che: egli cénsultò. Onde: il libro 
‘dhe COR ‘Bet 


chio, breve: di mole'{pag:'.3-38 


i di-testo 3: 39-54. di. documenti ).ma. denso di. fatti è di 


‘Tarticoleri ‘anche ‘nuovi, riesce interéssantissimo, 


| «Le vicende del biennio. che precedette la sottomis= 
sione sono tircostanziatamente: esposte $documentate, 


Tra la: Repubblica di Venezia ‘e Sigismondo re di. 


I, Are 


IT dal ‘Sace dote 
CRAY. ‘Valentino. Baldissera; ‘oltre una quaritità di opere, 


Bi es 


Ungheria, inseguito alla invasione degli Ungheri nel. 


. d41Î, vi fu guerra, terminata con’la tregua di Ca--- 
stelletto-del Friuli (17 aprile 1413) che avrebbe do-. 
“’yuto durare cinque anni. Ma già prima che il. lustro | 
“16886 ‘intersmente‘trascorsò,pensavasi 6 provvedevasi. 


CA:NnUOVa.- guerra, inevitabile, date le. pretese di:Sigi- 


- smondo. E. rel maggio: del 1418, scoppiò, .incomine 


, ciata da Lodovico: Buzzacarini. condottiero al servizio 
di. ‘Venezia, 


il quale- ‘nella. notte fra il40 8 PH :di 
quel mese . «impadvonissi .del ‘castello “di Serravalle, 


«Tristano Sayvorgnato;” bandito dalla ‘città ii Udine e. 


‘militante ‘coni Veneti, saccheggiò Pordenone, Serra=" 
‘’valle e Prata, «poi si ‘AVanzò nelle nostra tere, “Preso” 
“Codroipo, si congiunse: coù .LodéWico' Buzzacarini, “e. 

«prima. ancora che: arrivassero.al Patriarca gli aiuti: 
‘ ‘sperati ‘e chiesti ai comuni di Gemona e/Cividale; pe- 
_netedi in Aquileia, < portandovi lo. sterminio. ® la oe 


. viba». 


Era. Patriarca; allora; Lodovico di: Tevk,. “d Spirito a 
‘ <irreguieto e. ‘battagliero, che ‘megliò avrebbe potuto . 
«provvedere al bene della Chiesa, se non sì fosse-in= - 
«iromesso soverchiamente negli interessi: temporali5 ». 
 Indarnò”egli. ricercò nuova pace a. Venezia, 'Cadute «- 


-le.trattative, animo. i suoi: vassalli a' continuare con. 


fermezza la lotta contro il nemico ostinato. Non però, le |. 
“speranze di.accomodanrento erano del tutto perdute; Lo 


“desiderava anche Martinò: V- Papa, il.quale mandò a > 


- Venezia Pietro Ferrando Frias conosciuto più comune= - 


“mente. col nome di cardinale di: Spagna, cui la. Rae. .) 
pubblica rispose «che avrebbe interrotto-la guerra solo .. * 
4 nél.caso che ll-Comune di Udine Je avesse ceduto. la. ». 
*ciità' di Sacile », Cividalé propugnava. tale accordo: 
“altrimenti, ;c i Cividalosi, oppressi dalla miseria.e 'sti'e= - 


“« mati di “forze, si sarebbero arresi ‘ai. Veneziani. »: 


. Difatti, quando la Repubblica Veneta mutò improvwi» ..- 


‘‘«samerite: propositi - forse. perchè il Patriarca: nono: 
‘manteneva i patti della cession di Sacile, cui dapprin- 
-cipio sembrava condiscendere — e fe' nota la.sua riso=. . 
luzione. di « proseguire. Ta guerra a-qualunque cosîo, 


«se anche. dovesse. spendere la. pala. di San Marco 


«e le fondamenta delle case » y. .Cividale si arrese li 


At di luglio 1419. Nel l4 agosto si arrese Sacile, nel'18 co 


Aviano, nel 24 Porcia, nel 23 Caneva. e Lordignano,. 


“Tristano: Savorgiano. «d'aégordo-con. ateunì: Udi». 


<< nesi;-nella notte dell’ 11° settembre potè: ‘penetrare Da 


‘«-nella città: per.la porta.di $. Gottardo, 


sinsieme a =: 
‘ «Gabriele ‘Soldanieri, a Nicolò Barbaro, ‘ad: Odorico. 
«4 Ghizzardini, a: Nicolò Filettino, a Francesco e Ni- 
«oeolò-:Percotti..ed a Girardino Cassani. ma :non.gli. 


-«rinscì d' impadronirsi di Udine, perchè i popolo n 


.° «corse subito .in'difesa della città, e con improvvisa co 


«sassaluola fece fuggire i nemici. Due veneti,.. mo= 


«cato, Dei friulani, che avevano prestato aiuto ai ve- 


‘‘ «rironò nella lotta ; un:terzo fu preso e tosto impic=. di 


«neti ribelli, furono presi Tommaso di Ronconi, Mato. Di 


«teo Cimator'e Nicolò di Cerneglons, de’ ‘quali il primo >’ 
‘« soltanto. confessò che aveva intenzione d’'impadro= 


< nirsi, co’ suoi compagni, della città. Il Comune: di 


«Udi condannò il ribelle alla morte, prescrivendo 


«che il corpo suo fosse tagliato in quattro parti, ene. 


«fossero sospese due sopra la. porta. di. $. Antonio .@ 


«due sopra quella di S. Gottardo; che la testa, con-. 


- «fitta. sopra una pertica, dovesse, a pubblico. ammo- 


O «nimento, rimanere esposta nella piazza; che i suoi. 
«beni venissero confiscati e devoluti: al Comuns di .. 
«Udine. Quanto a Zanutto, calzolaio, figlio. di Mina» 
«tissio, che aveva ‘assentito @ prestato. 1° opera: sua. 

«all’audace impresa, fu deliberato di ‘appiccarlo per 
«ta. goa alla. porta. e di. 8 + Gottardo, dove il: AuO, ca- 
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| davero, 1 per un n giorno, edo una. ; notte, doveva: rima=o 
0* nor ”dspostò alla :pubblica.ignominia ;-6 che tuttii 
lcmtberi di tat. dovessero: passato: al Comune” di Udine. 
27 Motti: ‘altrif:che’ avevano: preso: parte al'fatto ‘dell'i4- 
» 2% setteinbre;; furono bandittvdaUdine.*Ls Repubblica, | Fi 
i“ a quatid ebba:motizia: délle-pendond' erano:statipu= | 
> PRIME Veneti ribelli; ‘fece tagliare la testa. a circa , 
1% trevità furtani, è’ venti fernmine;: ch''èerano state. 
i «prese; non risparmiando la vita’ ad alcuno, Fave 
“cia guerra. ‘erudelissima, che mai non fu udito eu du: 
—«prigioni st fucesse a questo modo». 


“Nel. 93 settembre. dovette arrendersi Prata: mv 0 fu 


«distrutta dai veneziani. La qual distrazione. «riempi. 


« di terrore l'animo del-Patriarca»;.sì ch'egli mandò, 


|: prima, lettere e nunzi a Sigismondo, e di persona si 


recò - poscia ‘nell'Ungheria ad invocare soccorsi. E° 


«gli ungheresi ‘scesero nuovamenta.in Italia, e posero - 


il campo a Butinico presso Cividale, che assediarono; | 


nel: frattempo saccheggiando. s.ardendo. quante: più: 


terre poterono. In: una sortita, però, l’esercito. veneto. 


“ uccise. molti dei. militi di Lodovico ‘dì Teck, altri:ne 


fece: prigionieri, fra i ‘quali. il conte di ‘Gorizia, «ehe. 


ala ‘mandato A. “Ferrara: Presso.il- Mapoltose d Este, | 
«non ottenendo la liberta-che più dardi ed a prezzo. 2 
«d’oro. Costretti dal freddo è dalla “molta neve ca- -- 
_‘20duta in. que' giorni #‘Tevare |’ assèdio, gli Urigheri.. 
«sì ritirarono a Udine,'dofide, non. volendo, ad ontan 
a «delle: ‘offerto e. delle ‘preghiere. dei: friùlani, 
“2 «inere.a ‘difesa dal. paese, , Pitornarono, vinti: e con-.i 
o. «fusi, ‘alle ‘loro terre». | 


Venezia, ‘cessati i freddi; nel febbraio: del 1490” pros 


seguì la Conquista. ‘del’. Friuli, ‘Qbbligò Polegnigo — — 
dove, nel giugno precedente, era stato’ impiccato. | 
co Eemissario dei Veneti: Moruzzo del fu Jacopo mu». 
Dl) gnaiò, -- ad arrendersi; 
“... druaro, Codroipo, San: Vito, Cordovado, Spilimbergo, 
“. . Valvasone, Strassoldo, Attimis; Zucco, Pertistagno SÌ 


Sbrojavadea, Sesto; Porto» 


artesero fra il marzo 6 .il maggio ;- Udine, 1.6 .giu- 


co gno i Ì° Arcellì, il. Bràgadino ‘e Francesco. Loredano, 
«condottieri Veneti, in:quel giorno. «entrarono, - ‘con. Ti 
“— ; «grande pompa, in Udine, preceduti da, Tristano Sa-.. | 
(© «vorgnanò, il‘quale, trionfante, portava ‘in.manoil.. |. 
4 vessillo. di S, Marco» Ed. a ricordare: questa data; (| 
“=. nel 4422 il comune di Udine ‘deliberava | fossero :te- 
‘“ nute ogni annotii sei giugno pubbliche festività — 
delle: ‘quali abbiamo -un pallidissimé ‘ricordo nei balli ;. 


che in tale ricorrenza. continuano sotto. la Loggia”. 
municipale. ‘anegra- oggidi. 


«-. “Alla resa di. Udine, tenero dietro quelle di Ge- © 
i“ '‘monaz di: Venzone, -di Tolmezzo e della Carnia, di S. 
i < Daniele; di Monfalcone .e di Marano.. Aquileia. si ars 


rese: ii: 3. Agosto. Pordenone continuò, ancora. per un . 


Sat 3000108 a rimanere sotto il dominio dei duchi austriaci. 


ci PAT NE "o. . : I e. . ' 


-Querre, continue, depredazioni,. ‘saccheggi, incendi, 


Ul, viccisioni — ogni santo giorno portava la sua sven-o 


tura.:.e non solamente per le guerre fra staterelti vi- 


n ‘ini, ma per continue ribellioni di signorotti potenti: 


onde, chi conosce le storie, deve concludere ehe assai 
migliori. sono i contemporanei che non fossero quei. 


+. nostri antenati. E sopratutto, che la. unità della ‘Pa-" 
.. tria è. | preziosissima, è tale da doverlesi sacrificare. 
n  con'animo sereno anche la vita propria, per. conser- 


varno. U grande, beneficio. ai figli e nepoti, 


7 Per tornare al: lavoro esaminato, soggiangerò. comò 
 arAdiore parcamente enumera i provvedimenti della: 
«Repubblica per. governare ‘la Patria del. Friuli, «cha 
‘:-/-@88a tenne: fino .al-1797-— poco mero di quattro ZO 
...i20lì. Ben fece: il Papa :vive istanze-alla Signoria per- 
e chè: ‘ib Priuli. fosse: lasciato. nl Patriaroa ; “MA, Venezia: 


rima 


sen (Mi. permisi,. con. cvapidi. cenni. sommari e o. approfit= 
ra o del grato. doverè di-parlare di-un:iibro che ha 
= ‘tantointeresse per noi friulani, ricordare. le.principali . 
A vicende della sottomissione di questa:nostra. Provin= 
: «« GiA-alla Repubblica Veneta, perchè dal confronto fra 
‘x Quei tempi fortunosi.ed 4 presenti sì radicasse nell'a- 
nos. nimo. di. chi ‘legge la «convinzione del vantaggio im». 
«ci enso alle ferre nostre veniente. dall’. essspe e, restare . 
« ‘tinite alla.madre patria, 









| rn che ‘non. a ciò chè ella gie a 2 
«voya legittimamente conquistato è. PI) Feofie oa 
<eltlo: di Basilsaisco SCOMMINIRA. “Ta (Rapubbfica(: (4 i 
bre 1435); ma: non ‘se ne ‘cOMmossaro, DE $L dove. Di 

e-nè il popolo'i'è.il'potere“temporale dei Patriarchi: o (ES 
cd Aquilela restò. definiti vamente, fra: le: 0088 PREGO, °D 
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Rio di pubbliazioni rita. 
a autori friulani o ‘che. interessano, ii “irta.” 


- CANARE Rosat: ‘nin ‘Ore campestri; — Quindiet brevi e A 
- componimenti ‘poetici in terzine; inispirati: ‘Hi Rossi: ‘dall: : ci 
“uo ‘recente soggiorno .a Farra ‘d'Isonzo e dedicatita. mt 
- Riccardo Pitteri, — Edizione: ‘elegantissima della sa ei 
— pografia. Balestra di Trieste. — Prezzò, Li: 4,507. RT 

Dott. Giuiss@Pr LosoHI, professore. nel R. Istitato' CE 
forestale di. Vallombrosa. — Precétti. dî Arte del dire... (ig 
“ con'un. piccolo: dizionario. di voci: errate d fmproprie:: DEA 
= Udine; tip: del Patronato: 1896; — Prezzò,. LB i Pa 

CASRLOTTE Ttaiico. + ‘Panole di stenografia, rae-. ui 
colte dn. Mn. fascicoletto. dil ‘poche. pagino. II 1) 

“GIOVANNI: Muzzami. {udinese):. =. “Versioni da Errico 6 nni TARE 
” 5 * Heine. lupa Sita, Lo pografia a ‘Balestra. = 1996: to; pra 
i ‘Prezzo, be 260, a Ce n 


ADELE” BUTTL _. Giovanna a ‘Arco. - n Trieste di ciaO 
. pografia G: Balestra. — 1896. ‘=. “Prezzo; L...2. 60: SE 
“CA PALMA, professore di. scienze naturàli. nelle” tegie: ETERNI 
È ‘scuole pratiche: di agricoltura. ie Nozioni elementari. dragone 
“sulla struttura e’ sulla. nutrizione delle piante; 2 n 
‘ (Con. Nere] in. autotipia: nel tosto). —. Udine, Ripe del ti 

i Patronato..- _ "Prezzo. gent. 90. fo DE 






vigpi  NOTIZIAR 10. 


“LI Id Comune, ‘di Gorizia ha dato. alle sfata sii ca. mi LE 
opuscolo: in. sedicesimo, di. 76. pagine — .il; pai I 
- statuto. comunale sancito li ‘23 novembre 1850. Mali egg 
‘ministro dell'interno d'allora. Bach ; ‘unitamente af 0 
n regolamento interno del Consiglio votato nella. seduta. ETRE 
<del 15. novembre 1893 e sancito il 18..dicembré 1893. ATRIA 
(— Nella; Deutsche Rundschau, Bernhardi, Îl' più “Pi 
‘ reputato storico militare che vanti la Gerniania; parta: i .-f0o 
diffusamente .del, dissidio rei concetti :-— e. persino * Lx 
‘nelle’ speranze — tra Wittorio Emanuele: e. Bamap=- i 
mora,.alla vigilia della: guerra. viel 4868, Lo anbotiamo:n: st: 
— perchè nella sua pubblicazione è ricordato più: volte . i, 
Udine e il Priuli Mentre ‘« Lamarmora, anche: nel it 
«migliore dei casi, se lo si lasciera fare; si rincantue= Soci 
‘ «-Gerà nel silenzio; ‘presso Udine»; serivevasi allora, miu 
“informando-ta Prissià; lo stato ‘maggiore germanico: <>. 
‘ voleva.ben altro. E il Bernhardi così esponeva il pianò.... 
cdi Moltke: « L'unico mezzo per faro uscire: la’ tattica ic. x 
‘ «degli italiani, da ‘cotèsto angusto silenzio, su: una. 0.0 
‘«larga via; sta: nella. spedizione di: Garibaldi néll'A= 0 vol; 30 
_«driatico, spedizione clie deve farsi con tutti mezzi, <olp0ti 
«E noi dobbiamo rivolgerei: al ‘re: affine: d' indurre i. 
«gli italiani a non abbandonare Garibaldi al'’suoide» "iui 
« stino (quando: fosse ‘sbarcato ‘nell'Istria) e noncni= oli 
‘«manere frastagliati dinarizi alle fortazze ‘0, con scarse i, 
«forze, presso ad Ulline; ma: a non. lasciare ‘che: gli 030% 
«Austriaci si riconilncano nell’ interno “della Moriar= Cnn 
« chia, senza etie essi, Eli italiani, stiano loro sull’orme,. dii 
"«@ ‘procedano par il Friuli, ‘per a Stiria ». - DI 





EEE SESESE 

Per Gorizia è per tutto il Friuli orientale, //..; 
gli abbonamenti sî assumono e riscuotono a Lu 
mozzo del libraio tipografo signor a PAFRR- A ELA 
NOLLI di Gorizia. 
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sa o “PUBBLICAZIONI. 

Pia i a CA So Jettori. presentiamo le: recenti. n “edite | do 
sto “i O de oriali della. Caso Ri “Remporagi 9: Fe di Firento.. Bom | 
ra 0008: + titoli i. 


TI ‘imondti iL. 4) di Olga di Rénan - Dari ci olbttà di - 
SEEN sensieri da cui-traluce tutta:la squisitezza-dell’animo 
i Tra:una risata ‘e l'altra (L..4)-di-L.: Verni,-concun. 
; Misegno #rtistieo ‘del Kienerk: è. in mésto. episodio 
d. ‘della-vitavodierna,; ohé scatufisce dal:cortrasto-di.chi 
| no cri “ente ji nossori, a. 1° umillazione - della. miseria, 6-chi : 
S “i 8) “nona: intendee-non.:Ia. vuol conoscere, pur. Ivendo. 

Rao «Buon: cunore..Le. autriel: dei due volumetti si mostrano: 














da “ Scana, L'autore di Lucignoto, | indimenticabile 
i “ Fomanzo poi ragazzi, si ‘presenta nei “Quatiro sogna» 
E * dont; (L 2:50) letterato! ‘a critico: ‘efadito, fucile e bril=. 
gi canto s interessanti: e. originali i. suoi;studisui: poeti. - 
da. ne è; Pascoli, D'Amunzio,; Marradi .e: Baccelli, Alfonso. 
de “del: Guasta: scrisse. una saporita fantasia dal: titolo: > i 
SR -MIMI,, cani ed. amori; è infine il prof. Pederzolli del 
Beat 1 Re .Liéeo di Prato ‘offre agli studenti. liceali 1 Elementi 
A “di letteratura latina (L: 1.50) Un: lavoro ‘fatto: ton 
a > Bbperienza-didattica' toilevolissitia,, sgombro. di: ipedan= n 
ig era; re rieco di ‘una erudizione attraente: e facile. 


tal 10 e don: Molta durà sono: perio Storici;e'gli 
SISCEE Lu ‘i iAautoriole wi -brillitono; «è le. opere doro: E un. libro: 
de “lie ‘anche ai nog. studenti, ma ‘pur: ‘sempre cistudiosi,: 


. A 
. E . n \ 
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.2 ! 
nur 


n. ca cai udicata in modo assai lusinghiero, e 


inciampi, Ed è con piacere ché vadi&mo dra 
lato: ‘Gome ‘appuntò. parecchi scriltori dell estéro;-per 


“tante.di osservazioni e:di:stadi,,. 


(Breve. rassegna bibliografica), Mi Te LE 
] oloni] 


“fonde; pieno" dì» ‘pobili idenlità: in chi: Ji scrisse, mo 


‘duo ‘cultò. signore :Appariengono.alla aristocrazia toni: 


= piacerà. di, certo; 8 ad: ess pure, 10 raccomgridiamo;.. n f 


E Ai clero. tal Hisidgna Solabzica. cdi “Firenze. “fa. Di) d 
e-.la. riputazione GL 
@ “crebbe cola assai più presto clie in. Halia;: dove; pur: 
<APOppo; le-pubblicazioni più série 6 utili-trovano-mille | | 
annun- .. 


‘invito dell intelligenté’editore, ‘cav. Bemporad, man». 
‘“deranhò articoli intorno al: progresso: dell'isttuzione . 
gni principali stati. La promessa che; fa. ora.la Ras= . - 
‘isegna-iniziando la sua secorida annata, di pubblicare, 
iradotte,.le opere straniere più pregevoli, attinenti ‘ 
«Bll'istruzione,: palesa .l’intento lodevole di: porgere | 
agi jinsegnanti:-d';Italia. un materiale. nuovo, . impore | 
inile: ali esame dei. 
“vari. . problemi. siferentisi. all'istruzione: nel. ,nostro ‘. | 
ES “paese. E una tale. ‘promessa . SÌ ‘è cominciato ad attuare, | si 
Fo È 2 000.18: pubblicazione: idi “un'opera. tradotta. dal fran»: 
to dai + gese, di verà altualitàt. « La suggestione e: sua. parte. 
Ro so o E NeW bdvegzione:» del.Thomas. .Aglij.studi superiori e. - 


paeti a cs -setondari:la; Rassegna -dedica una. larga parte, affi=. 








Puig ‘dare impulso.a quanto.giova.ai maestri. Per questi 
di io ei prepara la Didattica pratica, una. serie. ‘di. insegna». 
i menti svolti. con criteri razionali,. indispensabili a 
Se ‘Ordinare: Te :lezioni-giornaliere. È. una novità. utile, a 

“i Sti coui accresce. pregio il valore degli ‘speciali. collabora- .. - 
sa. ‘tori. di :tafe rubrica. L'esame di. un numero’ di saggio, ‘ 
3 “dhe ‘qualunque. insegnantè' più. avere: dall'editore, .... 
iI “ persunira dei : pregi indiscatibili di questa Rassegna 
Paga Scolastica: 0 : 
Spe) ci ci pel i insigne’ L'edueatore. prof, È Pietro. Dazzi. side caro O 
Riti n) ù ‘ricordare due volumi, licenziati prima che lò colpisse 


LL fa; è dala achiarissimi scrittori, quali l'onorevole: Martini, 
n a ET Molmenti; JI Rigutini, ece., Ma siccome; essa è anche 
Pani Zion Dai ‘FOrganO. delle .:scuole primarie, così non ‘dimentica di . 


2 (E 3l'Malé 6nde fu tratto ‘testò alla 4Gmbs, fra :il:simdero 


matri 0 0 ea) AB ‘generale ‘rimpiante;«Essi «sono! .i:due Libri «per. la 
SO al -  quinta:classe elementare, ornati.di balle: ingisioni,. uno 
sa “per la femminile, l’altro per la ‘maschile. © 
L'amico.suo cav,.Bemporad, ne affrettò la. stam a 
-e-ora li presenta; ornati: di-numeérose vignette, perchè 


pon era giusto ritardare il compimento del corso ele 


‘Inaestro ed aducatore sapiente: 


in pic pi Ù 1 AA e VEE «n 


< inentaro; DEI quale ilDazzi; ‘Riv: va soritio.ly noted a 
volumi; Quetti. ‘ber:le:6 classi, sica si finporta doni 
ifrono-approvati: dalla; Gommissione, reritràle go ver- 
i Mativanpel la:sdelta del.libri di.testo; e. ola; gli inga-. : 
“guanti dovpebbero.esaminarii. chiedendone, ‘copia al- 
«l'editorercav. Bemponad. di.:Firenze, ché .li spedità, 


per omaggio.11 Dazzi, uno fraci più: valorosi ascademici 


«“dellasCOrusca;. è ‘riuscito in: ‘questo, corso di-Jetture, di 

‘dieci: ivolemi;. a: sposare alla pulezza. della. dingua la - 
«facilità: dello stile. è’ l'eleganza, di; modi, parlando 80. 
«prabutto:.al: cuore; -dei. nigazzi;. obbiettivi difficili a. 
««conseguirsi ‘insieme da chi‘non.fosse, “come. i «Dazzi, < 


io xiri LUO. 





Ti grandi scrittori: (dtalicimi, ‘ni {oria dei ra "leto 
‘’teratura, compendiata ‘per le elementari superiori 
‘da'‘«bn' vecchio professorà » + inn “Ri Bemporad Ch F, 
“editori; ‘Firenze. (cent:, 50). Pe ERER I 


di si.canzona? Una storia den Jettoratata” der le 
‘scuole elementari 'esclamerà inatavigliato ‘a sospete 
tfoso.-qualche. maestro, Jeggenao. Il. titolo "del libretto. 
. elegante: che.gti:. ‘presenta.’ editore. Bemporad.. Per 
. l'appunto: una storia della letteratura, che. nella; 802. 
2-brevità: nulla: omette di quanto è necessirio a sapersi: 
cda un alunno di 4°:5% elementari. È vi aggiunge ”ra- 


5 = pidi. ‘accenni alle. caratteristiche ‘d'ogni’ 880010, cone 


< holiziée ‘biografiche suceose “der: principali utori, 
+ gualene frammento. brevissimo. di-taluna là tto" Gnelia n 
«Da narrazione. è. cliiata, semplice, altraetite + ‘palesa. | 
; a: Miglior. arte didattica. del. letterato di rande* TA= 
; dote che -si è compiaciuto celarsi soitò a Semplice. 
- qualità. di. «vecchio professore ». Queste: libro è una 
novità per le'nostre elementari, eppure. è.tanto sem- 
: plice. che. fa meraviglia come nessuno» ci. abbia nai: 
. pensato. Ed .è uti modello di quel Togicd. aggruppa- i 
. mento.di nozioni.e di fatti. che “pate” sia, purtroppo, . 
«bandito dai. libri per le ‘sénole; ‘ed’ accoglie “ rinnito, | 
osdinato il materiale èparsò in parecchi libri-di let- 
i tura, che: si. propongono: ai nostri. fanciulli; E.) 
LA geniale: innovazione. del «vecchio professore »- 19 3A 
‘piaciuta: 5 prova ne sia chef grandi scrittori ilaliani . 
‘8000. stati subito adottati. in ‘parecchie grandi, dita ‘del: n 
Regno. ea i cu A E) a 


= . .° * n Mio . n . n "o MI . = 
ii aa ib, dl Te IE art 





Per, le scuole secondarie, no cn 


“La casé ‘editrice R; Bemporad. e: F.; ‘di Firenze; ha: : 
‘pubblicato con la consueta ‘correttezza i seguenti Vo= i 
“tomi, ‘eli hanho' già trovato. ll molte» ‘senola favore». LO) 
vole aGcoglienzat oro e 


F. BERTOLINI, - Mandate ele Storia. pe ‘le 
Scuole normali. iù tre:.vol.-{Lire. 2. ciascuno). 
“Vi: sono-completamente svolti.i programmi. per le. tre. 
celassi; ;.professore: all Università-di :Bologna;: delegato. 
assai spesso.-a-visitare!le-scuole. secondarie del. Regno, 
uv autore-ha saputo: introdurre ‘nel suo: lavoro, il frutto 
‘della sua larga: esperienza. o 


CM. "GREMIGNI) Etementi di Geometria per 
le Scuole professionali e tecniche. —:L'au- 
bor, professore al, R. Licèo Galilei‘ di ‘Pifenhzé; ha: 
fatto an lavoro che, secondo -il' parere dei competenti, 
“vilice, anche per una migliore. e razionale disposizione: 
della materia, i vecchi Élementi' del Legendre, chia=. 
: rendo -assai ‘opportunamente. la teorica dell''equiva-- 
lenza e delle proporzioni. Un. volume ‘è ilestinato alla 


planimetria, l’altro alla sterevmetria ‘(L. 2:50 com- 


piess.) Le incisioni accuratissime e numerose furono. 
| ‘eseguite espressamente dal prof. Bellotti. del, Ri Asti 
tuto Tecnico di Firenze. . ! 


. L: BARTOLUCCI, Mandate Pr Aritmetica e 
. principi el? Algeba't (Lire 2), — E destinato alle 
“Scuole Tecniche, «delle. quali viene svolto «con. molta. 
semplicità il programma: :L* autore sia: studiato” di. 
“render facile l' aritmotica;; nonchè. l''algebra ne? suoi: 
primi‘elementi, offrendo agli studenti ‘un-utile: sussidio 
«pile lezioni ‘giornaliere. Anche:questo lavoro troverà 
‘fortuna: nelle‘ senole; come: gui ‘altri già, nodi del Bar- 
‘tolueci. . ... 
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0% Insomma &Castionila scritirice, dallacantotia del- 55 


sl iinel'iellumnese.: — Estratto: dall'Archivio perte |. 
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(11/\radizioni popolari) VOL. XV. =— ‘Palermo, Clausen, . 
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»,Belttarringo letterario, .e. precisamente nella parte. 
'cngorsa.con. tanto..valore dal padre in molti suoî lavori, 
“. ha, specialmente nel'volume, di ben. 748 pagine, La o 
 Dila in -Frililis e.si può dire .con verità, prenderido. 
-.. ‘la-pubblicaziore.della figlia anche come una promessa, .. 
“Chi ella patreni had. timidis. vadentem. passibus | 


4 
n 
I 


he .è. nel sentire. dell. donna, e .clie: fa Ostermann | 

“;° SSpripie con'tanta eleganza bella sua forbita. prosa. 
© a. Piguarda ‘è. importante “per chi attende alla ricerca. 
delle usanze: il pabblico stesso seme appassiona quando | 
0 (da cosa ‘gli vian messa 'sott’ occhio ‘con evidenza; — 

‘a.C, NOn restava scosso il passato.anno all'Esposizione 
 siGi Venezia nel guardare il.gran quadro di Carte Marr: 
di fltvgellanti ? — ma singolarmente curioso è Quarto ’ 


è, 


Ar 


è 
” I 


“ia: signorina Maria Ostermann, figlia dél ch; Prof, . | 
«Valentino..di Gemona, ord-Direttore della Scuola Nor-. | 


La 
n 


«male: di. Cosenza; con_questoscritto fa le prijtie:armi 


‘quat cOn di più qiel che ‘(di gentile ‘e di squisito 


“L'argomento è clifioso” e ogni - docuniento” che-io 


riferisce in proposito la Ostermann, perchè non. ci 


;trasporta “al Medio .Eyo, nel. quale’ Je fraterne dei . 


Battuti erano diffuse in ogni angolo, ma ci fa ‘assistere 
“a. Una scena contemporanea di flagellazione: di. bel 
xMiiesa, il Venerdì Santo del 1893, ‘in 


giorno, iu piena. 


..L Castion presso Belluno. - 


a 


LI 


=. 
oa 


L . 
siii. 


“premere. il disordine che’ tuttora sussiste: di motti 
= Che per fini di ozio’ e vanità costumino nel'eorso 
| «della. Quaresima & specialmente nella’ Settimana. 


è 


-in.aso in questi nostri paesi, tanto.ché il inogotenente 
, della Patria Tommaso Michiel.con suo proclama del 
‘AT: marzo 4745, accennato alla proibizione fatta nella 


E 


‘Dominante, di disciplinarsi ‘e battersi, 0 in istrada 


0.in. pubblica Chiesa, o. coperto 0 discoperto ‘nella > 
«faccia. estende la proibizione: stessa anche alla sua. 
Provincia e principalmente alla: terra di Gemona ; 


BADOVO. che in: barba a. quel'proelama  perduirando 
Icora l'abuso, il Luogotenente «Mocenigo aper re- 


4 


Sapevo che fiiro.alla metà del sécolo scorso ciò era . 


(ic Bi crederà 


bore; il mestissimo rito 


“Seritazione, 


“l'organo, cha ‘potuto’ assistere alla disgusiosa rappre. i cs 


SERE eredi facilmente he] 6*0ît sostanze del: tempo a 
(0 2.6 del'lvogo. abbiano potentemenite. impressionata la. Ct: 


“spettatrice:: «Il ciclo ‘che presentava. un aspetto cupo. iti 


‘“« grigiastro; quasl'invernale; la pioggurella fine;-lenta; is 


«continua»; il giorno per sè stesso d'ineffabile fri=. ‘0° 
‘ stezza, kacro alla Passione: e Morte del Divin. Salva= Ste 
Il mestissilmo rito della/funzione j-«la -prospot= ; Lei 


(«I -Battuti si raccolsero nella chiesa della Confra + < 2 
‘“«ternita; sita .a brevissima distanza, per entrare. nella i 0% 
* «Parrocchiale preceduti da un. individuo. in «èfppa. mate 
| «Passa; portante rina -croce d'argento... «Essi vesti- dei. 


È: «vano una lunga cappa bianca; e avevano in mano. sat 


# 


"= 


| Questi sony orden e 


«Né si dee credere: che 


. . è 


Ostermann.il. desiderio di conoscere la. storia della 
| Compagnia, e dalle ricerche generali 1 argomento la 10/: 
conduce a quelle particolari. di. Relluno e ali Forno di. ‘0. 
Zoldo, dei quali luoghi, constatata l'esistenza della: 
Fraterne dei Battuti, fa cenno dello ”statiito è pube. «coat 
| blica integra]mente quello dell’altimo Tuogo, avendone: 0 


avuta copia dal prof. Marinelli. 0.0. 
“ Eéeona il testo ici O 


4 . 


y fradi battudi del’ Punno de fold. © 


‘la flagellazione si ‘Pidticesse: SURE 
i «ad una mesthina/e-ridicola parodia: delle antiche, chè .. “ore 
«| fratelli, ‘sotto il'tavido sacco, non portavano dhe oi. 
- «le: vesti ordinarie e il flagello era massiccio. @.per. nu 
«Sante; anzi le villane mi assicuravano che i-oro lag 

«uomini portavano pet Mingo ;tempo.ile tracce della. e 
«barbara funzione dii Fr ie e E TIT 


“«Un flaigello ferrato” Ad'un'segnale: dato dai: sacerz fi 
‘edoati che offiziavano a ‘pié' dell'altare, tuttii fedeli. ich 
‘«S'ingiricechiarono e la mesta processione incomincià... acre 
 ‘«I-fratelli procedevand-in ginocchio: hattendosi e 5,04 
* «spille col flagello ‘e. pregando al alta voce... > “;-° 
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o Statuti: de la; congregation: ©." 
-€e fraternita de la madonna Santa Maria: fatti “per 7 26, 


Sono contenuti ir sessantadue Pubriche, con le quali; 


. è provvedato a. tutto quanto riguarda lo: scope sdel= nat: 
l'istituzione, amministrazione, .i criteri della; scelta Gc 
. del--confratelli,. gli ‘obblighi lero ecc. SFimpara da eil 
.@s8ì-che alla direzione erano due gastaldi che. duna=: Vi. foci 
“vano. in ufficejo .Inezzo anno, e venivanò. uiutati da iis: 
«quattro consiglieri. e otto savi, oltre un massaro che ie 
teneva l'amministrazione, e dué marzoli come.a-dite. i 


. bidelli, Dovevano battersi. ogni prima domenica dil (015 
ciascun mese alla messa della Congregazioner-a tutte. isf; 


i Rana e ‘Processione del Venerdì Santo di fare'sotto . 


| *apecte di penitenza. alciime azioni strepitose “e par= 


o “ifeolarmente disciplinarsi a sangue» con suo Editto 
in data 17 marzo ‘1761 richiama; in vigore gli ‘ordini 


|. precedenti, e rincara la dose; "ma non sapevo ‘che a 
: .. Questi proclami fosse toccata la ‘sorte’ delle 'gride. 


(‘-.sontro bravi, tanto più chie vi si: èra poi aggiunto 


nr 


 H decreto di soppressione delle Confraternite del'1805, 
‘e: Napoleone ‘non sì-lasciava canzonare comei gover- - 


sio natori di Milano (1), ©: 


‘della Confraternita di-8. M. Maddalena:dei Battuti all'anno 1394, -- 
“. . Ma:gessa ogni memoria dopo il 1337; 


{Pro campanili Hostro: a Gemona ho: trovata mémoria 


però anche nelle ‘altre 


‘Confra 
Hantur batti, (Inventari 1467-1493), Anzi quest’ usanza a Ge- 


. a 


| MONA era così tenacemente mantenuta che il'ricordato proclama 
‘ del'1745, nel quale Bi ta particolar menzione di Gemona, fu:non 


‘* solo. pubblicato ad scala» Palatit per tre volte; ma anthe per- 


di 


+=. Mersì a ogni costo. Ciò non gatante, alla Processione'del Venerdì 


sonalmente intimato a sei individui che sì diceva volessero bat= 


Santo, due Cogfratelli ‘del 83.0, un Bonitti è ‘un Ella, fecero 


“modo. loro, né i mazzieri ottennero con 


‘di farli cessare, e solo per non cansar maggiore scandalo 





— ‘Confraternite si esarcitava. quell'atto di penitenza * i Confrateltti 
. di San: Giovanni avevano presso la Chiesa la scuola bi e9po- 


preghiere e minacce 


Cal 


ristettero dall'usar contro'toro la forza. Tutto îl più che fecero - 
‘ cfu di-non entrare in Chiesa, e TI 
:. ‘EB. .a#8cpndo Editto-11761) era stato preceduto da una IStanza . 
e mento di Gemeng che lo invocava: Pare ché AVASSO UT 
“effetto, perchè anche l'Arciprete Mons, Bini la: volle ‘far: fuita, |>’ 


> seiplinarsi, ma di notte 


. del Reggimento 


‘le ‘foste della Madonna e déi dedici Apostoli, Pen& 

ecuniaria a chi non si batte coll’ obbligo ai conffraà= 0" 
telli-di accusarli. In detti giorni dovevano visitare.la 
. Chiesa di Santa Maria e di S. Floriano e S, Nicolò, i 
2 ‘il Venerdi Santo tutte le 'Chiese- di Zoldo ‘è sempre 
se-daltando: Seguono ordini: riguardanti.la-mopalità.* 
{lei :fratelii,. il modo. d' onorare, t defunti, e .jn genere 000" 
la: disciplina. Una. volta. all'anno, il giorno. a 
Francesco, si faceva il pasto in comune, al quale 0 


nessun forestiero poteva assistere «salvo ‘si fosst 00° 


prete ». Infine la data 4 agosto 1591. 





"8, 


cALL'Oratorio dei Caravita a Roma anni fa i Soci.usavano di» 
‘a porte chiuse, a lumi spentit.mi ri- 


cordo d'avetne sentito Îl rumore in passando, allorché erò IA 


«a studio, e d' èssare subito corso cò) pensiero alla Buca di fan. 
| . Girotamb in Firenze, dove Trollo fateva:cadere malignsmente | >. 
cin fallo. lo aleumanto di penitenza sulle spalle di. Messer Rene» .- 


‘detto Nobili. 


i San ot 
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dalia “01 Bratuit Si QI È 
pig ub genno riggsuntiv@la Ostermfnn,: song defi 1394, if 
Rpg nelle. a ti confratelli è: fat 

Coat pr 




















ipictai > Duni et, burgorumete. 3 


' Ò : 
-' 


cei 0, Plane :delle laude che..si.cantavano: da etl 
ec loro riunioni e processioni, rispetto alle quali gli sta- 


i ca 0 abrò che y-frady canta quando so bate. ». 


#04 Sal modo entrarono a far:parte del'patrimonio. lette. 


ca “..’ pario-‘ingieme cor le audi umbre, toscané; napo=.. |. 
fai: .letane, lombarde, piemontesi e trentine, già note agli <. 


Soto. astadiosi, + ©; 


fap La. signora. Angela Nardo Cibale, soggiunge la. 
pie lo c"&-Ostermann, pubblicò sulla Riv, delle trad. ital. una 

Casto lande eterna taccolta.a Mel nel bellunese... Oggi alla | 
fog << gentilezza squisita del signor conte di Montalban |} 
sc; «debbo: la.soddisfazione. di. aver trovato anch'io tre 






“iii. «landi. eterne. Sono raccolte in un foglio. membra- 


sf i. naceo ben conservato... Parmi si possano assegnare. 


sro Bll'altimo scorcio del sec. XIV ai primordi del XV. » 
pet 1, La:pubblicazione si chiade adunque con le tre Jaudi, 


DI i : i, " Tm -. =Sacfo- legno dela santa’ grace: I L. LE . ' 


pn 2504. 14 +El qual’ :sostene quel fruto sodve. o > 0.0 
Mia 4 Perchè a Maria dolente non dico ave +0 
a vet 0. LA te ricorro cum devota voce, li 


È si; do Volgendo gli occhi a te benigna matre.. 





21 6; 0... Languisco, mercò sospiro che: mi adiute 0 

ride 0. A piangere la morte del celeste: patpe. Lo 
De ie Lo Lande del'nostro segnior: Jesu Cristo. 1% | > 
fe, 2.0. [Cum desiderio vo cercando — de trovar. quel-amofoso |‘ 


È ROLE ‘“spici-sarà salutato con. plauso da tutti .i cultori‘ degli 


de ci piccola patria. Gn. 7 LI 
n a L CA ‘@ em ona; 28° iovaembre 1396, UL . 0 di Ba - n. DESNO 





n “Udine, tip. G. B. Doretti, 1396. 


#5. I prof. Gaetanio Cogo, ch' ebbi il piacere di co- 
esci 0. BOscero personalmente, si è innamorato della. Storia 


. gni di studio... 8 così poco studiata, all’ infuorì. dei 
(5x0 0° > ‘pochi friulani i quali vi dedicarono .il tempo e la in- 
Lc 0 > telligenza loro eletta. E'parendogli non bene ancora 
- illustrata la sottomissione della nostra terra al do- 
. minio-delia:Repubblica Veneta; vi rivolse le sue pa- 
.zienti abili e fortunate ricerche. L'archivio Veneto, 

“Ja Biblioteca e l'archivio. municipale di Udine, la R. 
« Riblioteca nazionale di San Marco, l'archivio dei Mu- 
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fl Si Cpbos-di: Balfuno, defi quali poi fa gaeo Civico di Givigàle, 9° arohivi 
q defi t “mona, iLakehiviogcapitglate di 

10 Anglia: a qu ‘Pat obbligò ché > gf 

CM Venerdi Santo, “andito Mattino visttare-debdbeanit 

ccRoneste se verberando 0 mnes' Ecclestas Civitatis Bel- 


| #dirette cuicilar i puof. | 
italo ‘ih. patto dal cav dott. Jop 


‘cli abbiamo’ ‘sett’ o ug. 
di: testo; 39-54. di .documenti.).ma, denso di fatti e di 
‘particolari anche nuovi, riesce interessantissimmo,* 


dei se La sortttrice infine è tratta dall' argomento a-pare .. 
‘‘Battuti--nelle.. ..|. 


feti 00 uti di. Zoldo e di Belluno. fanno severo ‘divieto. di 
fi: eantarle inluoghi profani « negun fradel ‘debbia cane. 
Yi «tar in tabecna o in altri lugi ‘dishonesti sequencia 


ti i 0 AV Verte:la Ostermann ché «e primo a-far conoscere -. 
TA 5 la-Aaudi. Bellunesi, o:meglio quelle. del Cadore fu’ 
Ripi... Giosua Carducci, il quala nell'agosto del 1892 pi». - 
Sho «biled:e0) tipi. Berengan-di Piave di Cadore unisaggio. 
Fei .&di-antiche landi cadorine, Sono. nove componimenti: 
SOL i S«ipoetici «anteriori alla. ‘fine del ‘trecento, » «che. per. 


. VIDA DB. Le, TE a] 
’.. Era Patriarca; allora, Lodovico (di ‘Teck, «spirito -< 
«irrequieto ‘e-battagliero, che. meglio avrebbe potuto. 
«provvedere. al bené della Chiesa, se non.si'fosse in- 
‘’ ‘«tromesso soverchiamente negli interessi temporali». 


2 di ciascuna delle quali io riporterò solo la prima strofa:. | 
‘ Imdarno egli, ricercò nuova pate a Venezia, :Cadute . © 


‘ «Jesu Cristo dilectoso — per cui ancora vo sospirando ete: 

‘L’ésordire della giovane scrittrice con sì begli au-. 
(37.15 g6udj storicì a folk-loristi; verso i. quali oramai essa. 
deci. ha contratto il debito di dar ‘loro spesso il. piacere di 


sii: leggere qualche sua nuova pubblicazione. Io intanto. 
iui la-ringrazio di. questà e dell'onore ché fa alla sua. I 


vi. GaRTANO Cogo, — La sottomissione del Frtiti 
Pra — .a08 dominio della Repubblica Veneta 

ut (148 -1420) con nuovi documenti. — 
È + + (0 (Retratto dagli Atl dell’ Accademia di Udine). — 


is + «del Friuli, così varia, così ricca di. avvenimenti de- 


Ed 


"o 1-03 ne 


bingo 





“mici pale 
bgozhattinse, cobidiu=o 
ppiùò dal sacdidote. s 





imentezii pwof. 


+ cav. Valentino Baldissera; oltre una quantità.di opere, | 
edi opascoli.e al} cionnal che. egli consultò.- Onde il libro 


tt oéchio, breve di mole (pag. 3-38. 


‘Le vicende del biennio: che precedette la sottomis» ; 


: sione sono circostanziatamente esposte é documentate. 


| Tra la. Repubblica di Vendzia e Sigismondo ré di 


‘Ungheria, in seguito alla invasione degli Ungheri net - 
A4t1, vi fu guerra, terminata con la. tregua di Ca- 
«' stelletto del. Friuli (17. aprile 1413) che ‘avrebbe do- .. 
“’ xuto durare cinque anni. Ma già prima che. il lustro 
‘16886 ‘interimentè: trascorso, pensavasi.a provvedevasi 
“a:nuova.guerra; inevitabile, date. le pretese di.Sigi-. 
“smondo. E. nel- maggio del idiè, scoppiò, incomime 
‘. ciata da Lodovico Buzzacarini condottiero al servizio. .. . 
. di Venezia, il: quale ‘nella notte fra il'10 e: Hdi. 
Quel mese .impadronissi del castello “di Serravalle, - 
Tristano Savorgnano,: baridito dalla ‘città di Udine, e. 

.. militante con-i Veneti, satcheggiò Pordenone, Serra-< 


valle e Prata, pol'si avarizò nelle nostre. terre. Preso 


-Codrojpo, si congiunse coù Lodovito Buzzacarini,' è. . | 
prima ‘ancora che arrivassero al Patriarca gli aiuti. 
‘. sperati è chiesti ai comuni di Gemona e Cividale, pe-: — 


neti'ò in Aquileia, « portanidovi “lo sterminio e la PO. 


- . "o. 


le trattative, animò i suoi vassalli a continuare ‘con 


1. fermezza la lotta contro il nemico ostinato. Non però. le... 

| Speranze di accomodamento-erano del tutto perdute. Lo". 

. desiderava anche Martino .V Papa, il quale mandò a 

de I GLI TIT tar, |. - Venezia Pietro Ferrando Frias conosciuto più comune= 

Livni 1 Laude de'la sacratissima croce de misen Jesù Crhisio. |: . mente col -nome di «cardinale di Spagna; cuì la  Re- 
SSA 0 anali Lt iP 0%. *pubblica rispose «che avrebbe interrotto.la guerra solo . 


« nel caso che il Comune di Udine fe avesse ceduto la: 
«città di Sacile », Cividale propiugnava tale accordo: 


altrimenti, .« i Cividalesi, oppressi dalla miseria e stre 7 
. «mati di ‘forze, si sarebbero arresi ai Veneziani.» 


Difatti, quando la Repubblica Veneta mutò improvvi= 
samente propositi. — forse. perchè il. Patriarca ‘non 


1  mantenevai patti della cession di Sacile, cui dapprin- . 
cipie sembrava-condiscendere — e fe’ nota ia sua riso=. . 
luzione di « proseguire.la. guerra a qualunque costo, . 

«se anche dovesse spendere la pala di San Marco 

1 «e. le fondamenta delle case»; Cividale si arrése Il 

“Aldi luglio 1419. Nel 14-agosto si arrese Sacile, nel 18° 

‘. Aviano, nel 24 Porcia, nel 23 Caneva e Cordignano, .. - 

‘©. Tristano Savorgnano .« d' atéordo con. alcuni udi= 
«‘«nesi, nella notte dell’ 11 settembre potè penetrare 
| «nella città: per la porta di S. Gottardo, .insieme a - 


«Gabriele Soldaniori, a Nicolò Barbaro, al’ Odorico 


4 Ghizzardini, a Nicolò Filettino;- a Francesco è Ni= 


«cold: Percotti. ed a Girardino Cassani; .nia-non gli 
«riuscì d'impadronirsi di Udine, perchè ii popolo 


.° «Corse subito in ‘difesa della città, e ‘con improvvisa 
- «sassaluola fece fuggire i nemici. Due veneti,,. Mo 


« ritono nella lotta; un terzo fu preso è tosto impie- 


. «cato, Dei friulani, che avevano prestato aiuto ai ve- 


«neti ribelli, furono presi Tommaso di Ronconi, Mat- 


‘ «teo Cimator e Nicolò di Cerneglons, de’ quali il primo .. | 


« soltanto confessò che aveva intenzione d'impadro- 
« nirsi, co” suoi compagni, della città, Il Comune di 
«Udine condannò il ribelle alla morte, prescrivendo 
«cha il corpo suo fosse tagliato in quattro parti, è ne 


«fossero sospesa due sopra la porta di S. Antonio 6 
«due sopra girella di S, Gottardo; che la testa, con- 


« fitta sopra una pertica, dovesse, a pubblico ammo- 
«nimerito, rimanere esposta nella piazza; che i suol 


«beni venissero. confiscati e devoluti al Comune di. 


«Udine. Quanto a Zanutto; calzolaio, figlio di Minu- 
«tissio, che aveva. ‘assentito e prestato l'opera sua. 


— «all’audace impresa, fu deliberato di appiccarlo per 


«la gola alla porta di ..S, Gottardo, dove il. suo ca- 


11. © 






° i davere, per un: n-giorno eil una notte, doveva rima- 
.. | Were: gposto' ‘ala pubblica; ignominia ; e che tutti.i 
Liberi dî lui dovessero passare: al. Conjune: di Udine, 
“> ctMoltivaltri ché: avevano: ‘preso: parte al fatto dell'11 
‘. “#setteinbre, furono banditi:da Udine. La Repubblica, 

“#«quand’ebbé: notizia delle: penécond* erand stati: pu- 
i. #unitt-1. veneti ribelli, face tagliare la testa ‘a ‘circa 

CSA tenta furlani, eventi: femmine, ch''erano state 
“‘aprese, non rispariniando la vita ad alcuno, be 
‘a gquerra erudelissima, che mai non: fu'udito ch'a 
LR prigioni si facesse a questo modo ». 


‘Nel 23 settembre, dovette arrendersi Prata. — 8 fa 


“distrutta. dai veneziani. La qual distruzione «riempi 


«di.terrore l'animo dei:Patriarca»; sì.ch’egli mandò, 


"© prima, lettere e nunzi a Sigismondo, e di persona si 
- ‘Teco. poscia nell Ungheria ad. invocare soccorsi. E. | 
«gli ungheresi scesero nuovamente in Italia,.e posero 


il campo a Rutinico presso Cividale, che assediarono, 


nel frattempo saccheggiando e ardende. quante. più . 


terre, poterono. In una sortita, però, l’esercito veneto 
uccise. molti dei militi di Lodovico di Teck, altri ne 


‘fece prigionieri, frà i quali il conte di Gorizia, «che. 
“fu:mandato a Ferrara. presso il ‘marchese d’ Este, 
«non: ottenendo la libertà che più tardi ed a preszò - 

«d'oro, Costretti dal freddo. 8 dalla ‘molta neva ca- % 
«duta in que” giorni a 


a*levare |’ assedio, gli Unghieri 
« si ritirarono a Udine, donde, non volendo, ad onta” 


-<idelle offerta e delle. ‘preghiere dei: friulani, “rima 
‘i «nere a difesa del paese, ritornarono; vinti e con- i 
0 «fusi; alle loro terre». 


Venezia, cessati 1 freddi, nel febbraio del 1490 pro- 


«seguì la conquista del Friuli. Obbligò Polcenigo — 
«dove, mel giugno. precedente, era stato’ impiccato © 
“l’amissario dei Veneti Moruzzo del fu-Jacopo mu- 
a gnaio, — ad arrendersi; Sbrojavacca, Sesto, Porto= 
© gruaro, Codroipo, San: Vito, Cordovado, Spilimbergo, 
Valvasone, Strassoldo, Attimis, Zucco, Pertistagno sì. 
. arresero fra il marzo e il maggio; Udine, {6 giu=. 
nol Ardelli, il Bragadino @ Francesco. Loredano; — 
‘ condottieri Veneti, ih quel giorno  «éntrarono,  con- 
- «grande pompa, in Udine, ‘preceduti da. Tristano Sa- 
«4 vorgnano, il'quale, trionfante; portava in mano il - 
‘ »- «vessillo di S, Marco »; Ed a ricordare: questa. data, - e 
- .né6] 4422 il comune di Udine deliberava fossero: te- 


nuté ogni anno il “sei giugno pubbliche festività — 


delle quali abbiamo un. ‘pallidissimo ricordo nei balli . 


ehe in tale: ricorrenza continuano sotto la Loggia 


municipale. ancora oggidi, 
“Alla resa-di Udine, tennero dietro quetle di Ge- 
. : mona, di: Venzone, di Tolmezzo è della Carnia, di $. 


Daniele, di Monfalcone e di Marano. Aquileia si ar- 


pese il 3 agosto. Pordenone continuò, ancora per un 
: secolo, a \ rimanere sotto. il dominio dei duchi austriaci. 


Mi permisi,. « con. rapidi cenni sommari e. > approfii= 


“ sando<del grato dovere di-parlare di-unlibro-che ha 
‘tanto interesse per noi friulani, ricordare le principali 
. « *icende. della sottomissione di ‘glesia nostra: Provin- 
‘cià alia Repubblica Veneta, perchè dal confronto fra 
‘quei tempi fortunosi ed i'preseriti si radicasse nell'a= 
‘ .nimo. di chi legge la convinzione del vantaggio im- 


menso alle terre nostre veniente. dall’ essere a restare” 


CL munite alla madre patria. 


:Guerre continue, depredazioni, ‘saccheggi, incendi, 


cu ‘necisioni - — ogni. santo giorno portava la sua sven= 
tura: è non solamente per le guerre fra staterelli vi-. 
(>. «ini, ma per continua ribellioni -di signorotti potenti; 
-; onde, chi conosce le storie, deve concludere che assai. 


migliori sono i contemporanei che non fossero quei 


nostri antenati. E sopratutto, che la unità della ‘Pa-" 


tria è preziosissima, è tale da doverlesi sacrificare. 


con animo sereno anche la vita propria, per consér- 


warne ul grande beneficio ai figli 6 nepoti.. 


Per tornare al lavoro esaminato, soggiangerò come 
1 Autore parcamente ennmara i provvedimenti della 


Repubblica per. governare la Patria del Friuli, che. 


‘a8sa fonne fino .al 1797 — poco meno di quattro s8- 


i ioli. Ben fece.il Papa vive istanze-alla Signoria par- 
chè il Friuli fosse. lasciato. al PatriaPoa : ma. Venezia. 


ed doll Seu Un De LU. SIA. UL. gs” D. n. vox Fo 1! . . 
= . . . ' "= ". . . . . aa . e . . . 
. . sea * n 1. . " LT “te «0° Li .. 13, 
vo i. e et ei . . to. ' n . Lo la o E yi, 
I ' . . . "o. = . . ” è = " È .* " ' . " ” . ' . . no . CALICI RL 12 BIL . 
° . ii he. "7, ' I . = ti . . o. . . : . . . PTT Pn. DoS 13 . Pi 1 ET da 
i . ta " " . - . ". . . ". . . " . . ton . tate 1a Tnta* ° . ali n 
.. . . . " . . ° “L : “toa " . . : L° na "a. r . : . . “ °. vu. . I DI sh, "i 
- . - oa , . . ton. o ° o. cb. META ATIIRE A 
' . “i + i . \ DI . . . . 2 ql 
' . 


‘componimenti poetici in terzine, inspirati al ‘Rossi: dal. 
<.:8U0 ‘pecente- soggiorno a Farra d' Isonzo e dedicati a. 
- Riccardo Pitteri, — Edizione. elegantissima della: Ma di 
pografia. Balestra di .Triaste. — Prezzo, L.: 450, 


‘forestale di Vallombrosa. — Precétti di Arte del dire; 
‘ con un piccolo disionario di voci ernate:o o impropiie. - 
|. — Udine, tip: del Patronato, 1896, — Prezzo, LD. 2:=, 


se colte fn. un fascicoletto di poche. pagine, 


l Heine. — Trieste, tipografia G. Balestra, — 1896: Cat di (0 
Prezzo, L, 2.80; .. ELITE 


.seuòle pratiche: di agricoltura, + Nozioni elementari. A: 
“sulla strultura e. sulla, nutrizione. delle. piante. 0 
(Con figure ‘in autotipia nel testo), — Udine, cip. del ca 
Patronato. _ Prezzo. cent. 9. i n EL 


Da se ca Coînune di Gorizia. na dato alle stampe _ cun, 
i apuiscolo in sedicesimo, di 76. pagine “— ii verchio. 


. ministro dell'interno d'allora. Bach; 
.. regolamento interno del Consiglio votato nella seduta 
del. 15 novembre 1893 a sancito il 18 dicembre 1893. 


‘‘*larsa via, sta nella spedizione di Garibaldi mell'Anc iu 
«driatico, spedizione chie deve farsi con tutti i mezzi. ,. >. ai 
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c rispose cha noî intendera resina ci che ala ari: 2 
Sora eg imamente istato ». PI tar i iLeone ; 
cltio. di ‘Bagiloa: mene a har ; 


n: ‘Repubblieh: 114 Uidome 

bre 1435): ma non sé ne "OnnagaerO, nè Îl Governnd: it 
e nò il popolo? ail potera temporale: dei Patriarchi: 
d' Aquileia. restò definitivamente fra. do cose. para: 


D. DB. 





Ho è quiblieazioni rico O 
di autori Arialani 0 che interessano i Peiati.. 
C"CEBARE Rosst.: im ‘Ore: campestri. — Quindici brevi: 


Dott; Giviserpe LoscHi; professore. nel'R. Istituto 


CASELOTTI ITALICO. — Tanole di stenografia, rao=' 4 “ug 


GIOVANNI. MUzza ti (adinese).; — Versioni da Enrico 


e 


ADELE BOTTI Giovanna. d'Arco, ‘rasi. - Priosto; ino 
pografia” G. Balestra. —- 1896, — Prezzo, L. 2.500 


° A. PALMA, "professore di scienze naturali nelle ‘regio. 
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statuto coninnale sancito li 28° novembre 1850. dat. 2 
unitamente .al 





+ n Nella Deutsche Rundschau, Bernbardi, it'‘più A 


Ì - repiitato storico militare che vanti la ‘Germania, parla So 


diffusamente «del dissidio nei concetti +—é. persino: ii 


nelle speranze — tira Vittorio Emanuele e Lamars 
‘| mora, alla: vigitia delia guerra nel 1866: Lo annotiamo ‘. 


perchè nella sua pubblicazione è ricordato: più. volte 5 
Udine .e il Friuli. Mentre «Lamarmora, anche -nel curi 
«migliore dei casi, sé 10 si lascierà fare, si rincantue= . COLE 
«cerà nel silenzio, . presso Udine», scrivevasi allora, cit 


informando la Prissia ; lo stato maggiore germanico 0%. 
voleva ben altro. E il ‘Bernhardi ‘così: esponeva il piano: UR 
di Moltke: «L'unico mezzo per fare uscire-la tattica 040%: 
«degli italiani, da ‘cotesto angusto silenzio, su una i. 





«E noi dobbiamo rivolgerti al re -affine.-d'indurte 


«gli italiani a non ‘abbandonare Garibaldi al ‘8uo!de- 0. 
«stino (quando fosse sbarcato nell' Istria) e bon ri- CIA 
‘a mangre frastagliati dinarizi alle fortezze. Go, con scégrse: ‘ nei 
‘ « forze, presso ad Udine; ma a non lasciare. ‘che: gli 


« anistriaci. si riconlucano nell'interno della Monar= 
é chia, senza che essi, gli italiani, stiano loro sull’ orms,. 
«e procedano par il'Friuii, per la Stiria ». - 


sE e e fe PATER = 5 nai 
Per Gorizia è per tutto il Friuli. orientale, — 


|. gli abbonamenti si. assumono e riscuotono 8 ‘.: 
- mezzo del libraio tipografo signor d. PATER - ii 


NOLLI di Gorizia. 
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î; 21 Uno sguardo oltre.1- confini. della. Provincia: | soiuimi: quelli perle lassi inferiori, tinporta notarlo,. 

A e a bn eci 0 000! LÌ friziono«approvati; dalla, Commissione, centrale :gover- 

Re Ta sireditorercav.. Bemporad: di. Firenze; che. li spedirà, 
Ud poni Todi din ee iii della:Crusea, è fiuscito.in:questo corso di.lettura, di 
bbc TLvAI noétri: lettori presentiamo le recenti novità edi» ‘|. ‘dieci voiumi,. a. sposare alla purezza della lingua la 
ua toriali-della Casa :R.-Bemporadi e;Piidi Firenze. Eco, | facilità dello stile..e l'eleganza: di.modi,. parlando s0- 
Par i seone dditoli 00.0 0 | Uprakutto: al: cuore, dei. ragazzi; -abbiettivi difficili a 
e Su l'inon bi (L. AV di Oiga di Ronan SARO sléttà di “conseguiti Inalemo da chi non fosse, come..il : Dazzi, - 
Lic. $-pensieri-da Guitraluce tutta-la squisitezza-dell’animo | «IPBOSITO GC CQUEBSOre SBDIentÀ i e 
Fia 3. i g@htH6;. pieno di PO ea Pla Ino chili Srafe 07 TR 
stecca «1 Trasuna risata e Valtra:(t. 4) di:L. Veni, comin | 

“disegno artistico :del' Kieriérk: è. un Mésto episodio | £ grandi scrittori italiani » storia: della let= 
‘’ della: vita ‘odierna; ché seatufisce dal:contrasto-di:chi. | | teratura, compéndiata per le elementari superiori 
ieisente i rossori e l'umiliazione della miseria, e chi. |. da'«in' vecchio professore» —:R. Bemporad e-F., 
vi «anon-la intende 6 -nofi-ja vuol conoscere, pur avendo.’ |-. editori, Firenze (cent. 50). 0" imm 
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Biz sa «Buon cuore. Le autrici dei due volumetti.si mostrano. |". .Ci si canzona? Una-storia della. letteratura” per le 
Gif due culte. signore: Appartengono.alla aristocrazia to- |. ‘scuole elementari! esclamerà meravigliato e sospet»: 
pit 0 sgh, L' autore, di Lucignolo, l'indimnenticabile. | |.  tos6 qualche maestro, leggendo il titolo “del libretto 
inc, 0 FOMANZO pel ragazzi, sì presenta nei Quanto sogna- ‘|. elegante. che. gli presenta: 1’ editore’ Bemporad. Per 
Sie tp; (Li 2:80) ‘letterato è critico erudito, fiicile eibril-. |. l'appunto: una storia della letteratura, .clie nella/sba. 
sii ioo,cdante sinteregsanti e originali i. suoiistudi sui. poeti - |. ’'brevita.nulla omette di quanto.è necessario a sapersi: 
ogni oePascoli;- D'Annunzio, Marradi e Baccelli. +— Alfonso. | .‘da.un alunno di. 4°%,6°% etementari. K vi aggiunge: ra» 
pi i. “del Guasta” scrisse. una \saporita: fantasia. dal. .titolo :. | pidi ;accenni alle. caratteristiche ‘d’ ogni:.secolo, con. 
Sio n Armi; canî ed amori; .è inflae: il prof. Pederzolli del: ‘.} . notizie biografiche succosé del’ principali #utori, “e 
Gue, Ra -Liceo-dì ‘Prato offre agli studenti liceali: Elementi. - |. qualche frammento «brevissimo. di taluna loto opera. 
pati di lelteratura latina (L: 1.50). Un. lavoro: ‘fatto con. |. La narrazione è chiava, semplice, attraente; palesa: 
e, Bsperienza-didattica:lodevolissima; sgombro :di*pedan- .. | . la.miglior arte didattica del letterato di grande” va- 
Sai cià derfa;-@ ricco “di una: erudizione attraente: e: facile. - | ..lore.;che-si 18. compiaciuto. celarsi sottò lasemplice. 
SPi i Btudiati cor molta dura sono. periodi storici; e: gli...) -.qualità.di.« vecchio ‘professore »: Questo libro è ‘una 
Der t Paiutori che: vi -brillarono; 6 de opere loro. B..un:Mibro.. ‘| ‘novità per lenosire elementari, eppure: è.tanto semi- 
FE fe Si che anche ai non studenti; ma pur sempre: ‘studiosi, «| » plice. che. fa ‘meraviglia come nessuno ‘ci. abbia mai 
Cash i piacerà di certo; eva essi. pure lo raccomandiamo. ‘©. pensato. Ed.è un modello di quel logico. aggruppa- . 
i iaia TT fe EL. Dandito dai. libri. per le ‘scuole, ‘ed. accoglie -rinnito, 
e ai estero «la Rassegna : scolastica «di Firenze. fu’ . |. ordinato. il materiale 
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da ateriale sparso. in parecchi libri. di let- 
de .2 giudicata in.modò assai lusinghiero,-e la riputazione | ‘tura, ché si propongono. ai nostri fanciulli. SI 
Pi ierebbe! cora assai ‘più presto ‘che in'ItaMa;, dove; pur: | .. La geniale innovazione del «vecchio professore » è 





fase o troppo, le pubblicazioni più serie e utili trovano:mille . |-..-piaciuta ;--prova ne sia ché::1 grandi serittori alianti 
Sii Minejampi,.Ed:è con’ piacere. che vediamo vra annùn- - | . sono stati subito adottati in parecchie grandi. città del 
den ce. lato come appunto. parecchi scrittori dell' estero, per. : Regno. o RE 


bn) 





api E. invio dell'intelligente editore, cav. Bemporad, Mano el da e TT ATEO 
fn i 0 dérarino Aartiedli intorno al’ progresso dell'istruzione Lee 0 Dara enttalà: cacandarie: 1 1 
P. ©... nei principali stati. La promessa .che: fa. ora-la. Base | 0000. i Perle scuote secondarie: i, 
a » / caegna, iniziando la sua seconda annata, di pubblicare, |. La ‘caga editrice R. Bemporad è F., di Firenze; ha: 
MTA tradotte,..le opere stran iere. più. pregevoli, attinenti .. |: pubblicato con la consusta correttezza i seguenti. vo 
207. (AV istruzione, palesa -' intento lodevole «di. porgere ‘. fumi. glie hanno già trovato în molie scuole favore- 
si ci Leàg0i insegnanti: d'Italia. un materiale. nuovo, impor- |. vile 'ascoglienza © e e a 
5 «. itante.di osservazioni. e di studi, utile all'esame dei | it nieto sli Slaria ser le 
me VT svi. paese, B ana tale promessa si è.cominciato.ad attuare, “fo Scuole ‘normaeti,..in tre v0k, {Liro È 1ASC1 no): 
SA e 00, la- pubblicazione di un'opera tradotta. dal fran-. | | Vi sono.completamente:svolti i programmi, PA, 16. Lo n 
1) i0680, di vera altualità: « La suggestione e sua parte | classi; professore all’Università di Bologna, elegato . 
poni cn stell'educazione» del:-Thomas. Agli studi superiori eo “| ASSAI ‘spesso a visitare le scuole seceldarie del Regno, a 
‘0 isecondari.la, Rassegna dedica una larga parte, affi». | l’autore ha saputo introdurre nel suo lavora il-frutto 
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“ie data a:chiarissimi scrittori; quali onorevole. Martini, : (| della sua. larga: esperienza. E e 
27 1°, »dl'Molmenti, il Rigutini, ece., ma siccome essa è anche | M: GreMini, Elesnenti di Geometria pei 

2: Forgano delle scuole primarie,.così non dimentica di. | ‘10 Scuole professionalt'e tecniche, —'L'èu 
se 1. Mare impulso.a quanto-giova al maestri. : Per. questi. | tore, professore al R. Liceo' Galilei di Fireùze, ha; 
gr. 0» prepara la Didattica pratica, una. serie, di insegna- | ‘fatto-un'lavoro che, secondo: il parere dei competenti, 
Fia i menti svolti. con criteri razionali, indispensabili &. | ‘vince, anche per una migliore è razionale disposizione. 
i Da e @dinare le lezioni giornaliere. È una novità utile, a. | della materia, i vecchi Elenienti del Legendre; chia- 
Sii; 1, eu accresce ‘pregio. il valore degli speciali. collabora-: | rendo assai opportunamente ]a' teorica dell''equiva- 
vi, sfiori. di ‘tale rubrica. L' esame di un numero di saggio, | Jenza e delle proporzioni. Un volurte'è destinato alla 
Miri +, she: qualunque insegnante può. avere. dali* editore, . | planimetria, l'altro alla stercometria ‘(L: 2:50 com- 
0° 00 persuadera dei pregi indiscutibili di questa Rassegna . 1 ‘pless.) Le incisioni accuratissime ‘e numerose furono 
dI Stolasticai. SERE cu E | eseguite espressamente dal prof. Bellotti del R.-Isti- 
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00 i Pel insigne-educalore. prof, Pietro. Dazzi ciò caro | —L.. BartoLucor, Mamneale di Arifinelica e 
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ci, c. cul. “o: . I tipa. 7 n TE ini vaga ei ela rt. i ata. "a _ + Ie 
°° ‘ricordare due volumi, licenziati prima che lo-colpisse . principii d’Atgebià (Lire 2). — È destinato all 

00 0 1. Îl'imale onde fu tratto”testò alla tomba, frà 'il:sincero | ' Scuole Tedniche, delle quali viene svolto con molta. 
21% 1: 2 igenerale rimpianto): Essi «sono. .i:due :Libri. pere. la |. sem licità il programma, L autora: si è studiato: ì 
vi. 1.00 quinta classe elementare, ornati di belle incisioni; uno ‘render facile Î' aritmetica, nonchè l’'algebra ne'::spuol: 


‘cv *L'amicò, suo cav. :Bamporad, ne affrettò la stampa “alle lezioni giornaliere. Anche questo lavoro troverà: 
Srl “© e‘ora li presenta; ornati-di-.numerose vigriettà, perchè |. fortuna: nelle segale, come gli altri già noti del Bar-. <. 
SE non era giusto ritardare il compimento del corso ele- | | ‘tolucei. To | | | 


— 


per la femminile, l’altro per la ‘Maschile. ‘‘*° -  «primi:elementi; offrendo agli studenti un utile sussidio |. 









\ LL Mi ee 
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né voci di lamento che noi tutti da molti @ molti ; anni 


1! 
cato 


| “facemmo. 6 vdimmo fare. Essa sa chela ‘proposta dei 


restauri nòn è sua, mà è l'accordo di tutti noi che 


ccatniamo Il decoro della! città e della:casa di Dio. Per- li 


“Ciò il dirvi : date generosamente ! date! date ! sì che 
cPesti nel secolo memoria degna almeno di un’opera, 
“dai momento che in esso non fummo testimori se non 
delle demolizioni di quanto fu grandezza in passato, 
“sarebbe offendere e..voi e noi. ‘0. potessimo. con Sa- 
lomone ripetere: Ecco. compiuto il nostro Tempio! 
(3 Reg..9. 25.) decoroso egli è! {2 Poral. 3. 6. ).0 
‘come e di quanto rallegrati di sua veste nuziale, in- 
| viteremo volentieri il forastiero, indizio di civiltà, 
‘additando ancor viva l'antica virtù e liberalità, gran» 
deggianti ne nostri sacrifici. compinti! O come ‘non 
 Risorgerà col Tempio rinnovellato, |' artico decoro e 
la fortuna di Cividale; se con ogni dritto, lasciate da 


“parte: le:private contese; tutti uniti entreremo. cele 
-brando la festa: dei restauri nella ‘bella. magione di’ 


‘ Colei, che nobilitò |’ umana natura! Così si rinnovi, 
«COSÌ. prosperi;. così sempre avanzi la nostra Cividale! 


Cividale, 1 Dicembre 1F90, 


La Commissione: ‘Natale Mattiussi ‘decano par, pres. 
. sidente; Pietro canonico Bernardis ; Giuseppe no-. 
bile -Paciani; Vito Antonio canonico Bonanni, cas-. 
Ruggiero della. 
vIuri. Antonio; P. Luigi 


—. Siere; ‘Rinaldo cav. Carli; dott. 
° “Torre; Gio. Batta Vuga; 
Mistruzzi, segretario ; Giuseppe. Zanutti Cristant. 


- I'membri della Commissione si recheranho a rac-" 


| ‘cogliere. le offerte e le sottoscrizioni delle famiglie 
«della città e del contado cominciando. il giro coi primi 
sdell’ anno nuova. 

“In fondo alla navata centrale del Duomo sta esposta 
‘Una cassetta, e ivi rimarrà fino a restauri compiuti, 


per le ‘oblazioni' dei fedeli, con la scritta : Offerte per . 


È restauri interni di questa, Chiesa, | 





di sn NOSTRO sasaroniteI 


"Le gravi. sofferenze che in questi ultimi anni. “dolo- 
‘rosamente travagliarono l’ illustre gradese Professor 
Sebastiano Scaramuzza, lo deciséro a chiedere il suo 

| -coliocamento a ben meritato riposo dopo. un trentennio 


i nobili fatiche spese nell’ insegnamento. ’. 
Nell’ atto che il degnissimo- uomo si ritirava dalla 


‘cattedra di-Filosofia con tanto onore tenuta al R. Liceo. 
‘di Vicenza, due eletti nomini, due illustrazioni della 
scienza e della letteratura, Antonio Fogazzaro e Paolo . 


Lioy, nella loro qualità di. membri di quel Consiglio 


Scolastico Provinciale e-di amici personali del riti- 


rando,vollero dargli pubblico è solenne attestato della 


‘alta stima che ha saputo meritarsi, accompagnandogli 


« la concessione della messa a riposo con pubblico e 
lusinghiero saluto chie sommamente lo onora, e che 
‘trovammo portato nella Provincia di Vicenza del 10 
«dicembre. 

Il professore Scaramuzza, per l'alto inusitato 0- 
maggio rivolgeva nobili parole di ringraziamento; e 
di queste, come partecipavagli ufficialmente, il Pre- 


side dava lettura agli alunni nei tre corsi liceali: cosa 


ur questa eccezionale, e che dimostra” in quale conto 
fosse tenuto il chiarissimo uomo. Nè ci sorprende. la 


| “rare onoranza, conoscerido ed apprezzando noi la mente 


colta ed il cuore del dotto professore gradense — il 
cui grande e sincero amore per la Patria fu in tante 
occasioni dimostrato coi. fatti. | 

Auguriamo che nella calma -e nel riposo egli possa 
più che mai dedicarsi ai pubblici suoi studi linguistici 


4A filosofici, ed all'amore della cara patria lontana, 
di cui la sua opera in corso di stampa dà nuova prova | 


i affettuosa. 


gendo rappresenianze di popolo e pode 
era stata anch’ essa confermata. feudo vescovile da 
. re a imperatori, che esercitavano il loro 
- tanto per via di donazioni di terre di ae Tn 

proprietà, a baroni o a prelati. Ma. Trieste competò.. inn 
dai vescovi la propria libertà, e ad. esempio-dì. altri > 7; 
Municipi italiani risuscitò. gli ordinamenti legatile da 000 pe 
Roma, elesse Consiglio maggiore e minore, e podestà PARERI 


con disegni a 


De PACE FRIILANE I î. i 


IL TRECENTO A TRIESTE. 


indipendenti.da ogni potestà straniera e paesana, eleg- 
està. Triest 


e capitano del popolo, 


In quel pariodo di indipendenza. la vita di Trie=. 0 SAI 
ste doveva. presentare le caratteristiche particolari. 00.031 
| ala vita delle‘città rette a libero Comune. Questa. si 
- vita, fin qui dimenticata nei documenti e _ nelle me. ci 
‘morie scritte 6 dipinte del tempo; doveva necessaria=. cl 
mente sedurre un artista. patriota, come l'autore def. 
Tempi andati, e dei Nosirî nonni. Giuseppe Caprin. 

e .niello sviscerare: daeli inviolati . 
documenti. il palpito di: quella vita dimenticata, gli. 30 
sorse incontro una piccola cittadinanza gaia e fleris- O aiinbet 
sima, dall’ andatura, dai portamenti, dal linguaggio, (000 ara 
dai costumi così prepotentemente italiani, chello spiùse/ 0 ci 
a porre audacemente la mano su quel mistero, 9 Re 


ge nè innamorò; 


portarlo alla luce, . 
Ed ecco il nuovo. libro opera di artista che spa- 
sima d’amore e d’ entusiasmo per la sua terra. Ap- 


‘parirà in febbraio, a descrivere con la parola vibrante © CHE Sal 
il sentimento dell epoca, il costume e l'aspetto dî iena: 
Trieste, libero Comune. Il periodo va dalla firie.del 0 00-02: 
î. dodicesimo secolo al 1382, allorchè il Comune fu preso 0 iis; 
per un istante dal terrore dell’ isolamento, e. chiese, 0 “io 
da protezione dei principi della Casa d' Absburgo.. 


Nel libro, in. cui l'affermazione scritta è documen» 


tata dalle riproduzioni dei documenti artistici del ...-_(.;. 
tempo, si esamina la vita triestina -nelia intimità fa= 000005 
migliare, ‘nell’attività intellettuale, commerciale, po-. t 
litica, sociale, religiosa. Usi, costumanze, ordinamenti, 


leggi, episodi di vita stradaiola e casaliriga, feste e 


tornei, aspirazioni, battaglie, assedi, vittorie, sconfitte 
e ribellioni : un quadro policromo, sul quale domina, 0. 
come l’ inestinguibile luce del sole, il sentimento-na=: 0 Ma 


zionale e l'amore alla libertà. 


-* Quest'opera sarà dunque una nuova documentazione | 0... 
del carattere italiano di Trieste attraverso i secoli 0 0%. 


della storia e sarà accolto senza dubbio con affetto e 


| riconoscenza da quanti amano la. fiera, indomita città. 


Le prenotazioni che danno la sicurezza di possedere. O LUTELA 
questo nuovo volnme II Trecento a Trieste si ricevono 0.0 
alla Libreria editrice F. H. Schimpff a Trieste, al 00/0 
solito prezzo dei volumi della raccolta capriniana che 005 = 

-@ di f. 3,60 per l’esemplare di lusso legato in tela, © . ani 
rilievo ed ornamenti dorati, e di f. Bea 
por quello legato alla rustica, n] A 


"alii 


Le bellissime incisioni che infioreranno. il volume © 
Facsimili policromi delle. iniziali. 


sono le. seguenti : 
e di una pagina dello. Statuto triestino dal: 1350 — 


Pianta dei dintorni di Trieste e della città interna © 
-— Riproduzioni delle vedute della città, da. pittore: 


a fresco e ad olio dei secoli XIV, XY, XVI © XVII — 


i Palazzo del Comune — Sigillo. del Comune — Stemmi 


delle. tredici casade — Avanzo d'una bifora del se- 


«colo XIV — Finestra a traforo dei primi »xecoli cri- 


stiani e portale romanzo della chiesa di S. Silvestro 


— Trittico del convento delle Clarisse — Particolari 
del trittico — I Battuti -—- I Militi — Vasca del Pozzo 


di mare — Tavole in cromolitografia contenenti 64 


figure di ufficiali del Comune ed esercenti arti 6 me» 
stieri — Riproduzioni di disegni da codici fiorentini 


e di affreschi. esistenti in alcune città italiane — Pit- 
ture murali dei .S. Crocefisso, del XIII secolo, appar- 


 tenenti alla cattedrale di S. Giusto — Leone veneto 


che si trovava sulla torre di S, Marco. 


fe 
da LA "A 
sn Fit I: 

Figli ii 


Vi. fa un periodo della storia che vide ariche Tiloste! e CORE “i 
libero Comtine, al pari dei cento gloriosi Comuni ito 
della penisola italiana. Svincolatisi dalle signoria 0 AO, 
‘clesiastiche, i Comuni italiani avevano. proclamati sè 0; 
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“E vinte A Pin D'ISTRIA. 


sd 


Seki » 


«Da gentile ed egregia nostra concittadina: riceviamo ! 
ia fi! i-seguenti cenni, descrittivi di. ‘usi, @: : CORtumanze: nu- 
“sia” & Pirano. d'istriat. 


« Nulla. di particolare rigîiardo ‘alle. costuininze fa» 


“nerariò è: battesiniali = nulla ‘che ci distingua. dalle 


| “altre provincie Italiane; per quello. che io sappia. 


‘« Nelle ‘solennità. matrimoniali, all’ incontro, Ab- 


biamo. qualcosa che merita tutta l’attenzione, che ci 


“qualifica per quello chie stamo é vogliamo essere: . 


italiani. della più pura acqua.” 
«Durante i banchetti ‘nuziali — è priecisatnente. il 


‘giorno del matrimonio — che durano dal mezzogiorno 
‘dlla mezzanotte, ora in-cui si comincia. a cenare. col 


.tradizionale.« pan in: brodo d, negli. iitermezzi delle 
“Porlgte si canta; 

Quasi tutti devono fare la cantatina. — «giovani. 

e vecchi — eéme vien viene, o bene 0 ‘male. l 

so. La Gérusalemme del Tasso è il. gran ‘cavallo di. 

400 “battaglia: non più di ana strofa alla volta, termi- o 


‘nando l'ottava con un. lungo verso rimato. ‘per com- 


di ° ‘“pliméntare. la. sposa è «tutta la compagnia >, ‘parenti 
Pol ®. ‘invitati. o 


«Talvolta, frà. l’ uno e l' altro ‘dei ‘cantori. suiéce- 


| ” sdono delle sfide, seguendosi uno dopo I’ altro. ‘senza 
i fermarsi, ‘finchè ‘non ‘interrompa un terzo. 


‘@ Lé Stesse sfide suecèdono nell autunno; alla, r'ae= 


s* “tolta. delle. olive, sugli. alberi, fra vicini. 
CE e IL Tasso = dicono. — se lo canta 3% mare, 
c’Iimat per le vie; — forse perchè non venga, profanato 
Pet cidai” suoni della altre. canzonaccie solite a cantarsi da 
Ma, A Pochi” ‘anni a. ‘questa ‘parte.. — La costumanza non 
0/0 MOPrà! e cantanò, i giovani, nelle feste nuziali, con 
LI ‘sentimento. religioso, i 


fi. 


.« La ‘sposa che si presenta All allare come si deve 


aim COSÌ Sì esprimofio qui — ‘può mettersi vil ‘manto 
‘della’ Madonna — vélo bianco che dal capo le scenda 
 finò & terra. AI ritorno, ‘dalle finestre,.i conosesnti 
le gettano. ghirlande di fiori finti — bianclie e verdi, 


che il ‘compare 0° ‘sposo: devono. prendere ‘con de 


<’. ‘strezza, infilandole nel ‘braccio. Confetti, poi, da am-. 

pi anazaTe la’ sposa” @ tutta la processione. della come 
1 PRE 

ST Ala porta di casa ta ‘suocera aspetta con un bello 

| ca ‘huon sorriso. (per quel giorno almeno!) e_il' bacio. 


; «Dopo “il: pratizo;, prima della. tavola bianca, la he. 


‘’médizione ‘della cantera nuziale. 


« La sposa, tanto nell'andare che nel ritorno dalla 


c chiesa, deve salutafe sorridente. tutti i conoscenti. — 
«altrimenti non. è una + Sposa. di buoni gemto: 0 geniale di | 


“x 








se i n E Blneo di putin recenti 


di autori friulani 0 che interessano il Frinti, 





ALA Cinzia CALDI SCALCINI. - _ ‘La ‘Poesia. Civile CT 
nella. Commedia di Dante, saggio. — Grosso volume < | 
| edito dal Clausen di Torino e stampato: nella tipo- 

agralla. Jacoh & Colmegna. 


“Dott. Luigi NOB. TINTI, canonico decano « e prof nel 


“Seminario Vescovile di Portogruaro: — Memorie ine 
fofno al Padre Luigi "Scresoppi fondatore dell Isti- 
‘ Tuto. delle Derelitte, — Un volume in ottavo grande 


di pag. 404. — Udine. tip. del Pàtronato.— Vendesi 
i prezzo di lire 2, a berioficio dell'Istituto citato, — 


è parla con lode. il prof. «Lorenzo. Ab Schiavi, del — 


Seminario di Udine. © 
PROF. CAV. GIOVANNI. BOLLE, ‘direttore. dell* Istituto 


; ehimico- agrario di Gorizia. + Suz terreni del. Go- 
 grigtano €: 4a loro: adattabilità :per- la, colture. delle 
viti americane. = Gorizia; per curd: della . Società | 


"i 


Agraria. 


ì sce FRIOLARE 
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petti, 1806. i 
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* Aontiik TE pai l'Delizi vidi é suite china 
Coal Andrea. pi (con riote #U ‘ali ini to) PALISti i 
del. vili); = Udine, ti sografia:G. B. Doretti, 1807. 
= Il volume. (pag. 108 fra. testo e interessanti: notò) 
è adorno di nu somigliantissimo, ritratto del compianto c 
illustre” suamo, 


SocteTÀ OPERATA GENERALE” DI M, Sc ‘ED ISTRUZIONE. 


IN UDINE. — Atti e Resoconto del primo Congresso 


delle: Società operaie del Friuli. - -Udine;: tipografia . 


| Cooperativa. 


| Ordo divini officii persotvendi et Saorosanoti Mis 
sal Sacrificii. peragendi. iudta: ritum. Fomanum: mi suo: 
anno 1897, dd'usum S Metrop.: Ecclesiae et Loti 
Dioecesis Uliniensis. — 7 Udine, tipografia, del, Patro= 


*r.. 


nato, 1896. i vo 


-GELLIO: CASSI, _. Tramonti; ‘versi stampati pon. «de 
nozze. del. signor--Antonio.-Pittoni. con «la sighorina:. 


Ka. 


Gap Marina. - _ - Udine, lipografia del | Patronato, 


MARINELLI OLiNTO, o Osser vazioni. sopra, î. Ghiac- 
ciai del Canin, faite nel 1896, — (Estratto dal pe- 
riodico: [nm Alto): Lp Udine, sipografa, Gio. “Batti. Bor. 


RI 





| lg PUBBLICAZIONI: 
"EDITE DALLA: TIPOGRARIA. DEL BIANCO: | 
Prof. V, OSTERMANN, « La Vila in Prtatti REI 


costumi, eredenze, pregiudizi e | SUDETAIIZIONE popo. 
tari, ‘pag: 716 - AVLL. di 


bi . 


‘im + Villotie: friulane, pag. 400 - XYI: “Ly 3 edizione 


mezzo {usso; Li. 2,50. edizione. economica. 


TE Vallotte Fr iulane, , appendics (edizione riservatà) - 
pag. (47 - vir L. 2.50. | 


CANONICO B. DEGANE. —. lhi Coinune di Portogruaro; 


sua Origine e sue vicende (1440-1420), pag. 177 cono n 
illustrazione della Loggia di. Portogruaro, | è }' albero. : 


genealogico di Casa Squarra, Li 
iI Signori «di Ragogna;di. \Forpore: di Pinzano: ce 


Note. storiche. — Prezzo L. 


— Dei signori di Cucagna e delle. “famiglie da: 


essi derivate. — Note storiche. _ Prezzo L. 1. 


“Ci FAVETT TI. — Ròne e Prose. in ‘nernacolo gori-. 


signo, pag. Q20-XXXIE, con, ritratto dell'autore L. 2:50: 


CARTIDORO BALDISSERA: — Elementi. di geografia iL 
per. le Scuole elementari superiori della Provincia, 


, approvati: dal Consiglio Scolastico. eraccomandati: 
È per. i Corsi. preparatori normali (operetta premista 
|. All’ Esposizione -Provinciale: di Udine nel 1889)5, Edi- 

gione 6.%, pag. 100, L. 0:90, 


MENEGAZZI. ANGELO. _ Colline. Priitane: —_ cile | 


‘ gante. volume. Prezzo | L, di 


G.' BALDISSERA: = uv Castello. di Bragolino.: - 


Prezzo: L. 1.50, (Edizione di pochissime copie). 


PIER SYLVERIO. LisIoRT. mn I diplomi dei. Patriarchi 


Ò aquilejesi. — L, 


Comm. M. LecHm. — Monumenti: Cividalest Siudi ” 
eritici di classificazione, _ Edizione. senza ‘illustra- 


zioni, — Prezzo L. 


CAPITANO Usa BeDiNELLO. - e. " Didirio ‘der ‘piaggio. 


- intorno al globo della régia: corvetta italiana « Vettor 


Pisani», negli anni 4871-72-78, seconda edizione i. 
pag. 234 con. prefazione L. Bi 0. . 


“G. PocaR, — Monfalcone e’ suo territorio, DAB: 220 co 
con illustrazioni € 5 carte topografiche. L. 4 


 EmiLIo DESTANI. _- Ore perdute, versi, pag. sica 
L. 1:50, n 


‘Don DOMENICO Panoîni, — _ i Imioressioni di und, ‘De a 


| alla grotta di Adelsberg nella: Carniola, pag. 60 Li 0. 


